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Determinazione n. 127/2018 

 

SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI 

 
 
 

 

nell'adunanza del 18 dicembre 2018; 

visto l’art.100, secondo comma, della Costituzione; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con r.d. 12 luglio 1934, n. 1214; 

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259; 

vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20; 

visto il comma 26-decies dell’art. 22 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con 

modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, con il quale l’Ice-Agenzia per la promozione 

all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane è stata sottoposta al controllo della 

Corte dei conti; 

visto il bilancio dell’Ente suddetto, relativo alla gestione finanziaria dell’esercizio 2017, nonché 

le annesse relazioni del Direttore generale e del Collegio dei revisori, trasmessi alla Corte in 

adempimento dell'art. 4 della citata legge n. 259 del 1958; 

esaminati gli atti; 

udito il relatore Consigliere Maria Luisa De Carli e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la 

relazione con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle 

Presidenze delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione 

finanziaria dell’Ice-Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle 

imprese italiane per l’esercizio 2017; 

ritenuto che, assolti così gli adempimenti di legge, possa, a norma dell'art. 7 della citata legge 

n. 259 del 1958, darsi corso alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che del bilancio 

d'esercizio - corredato delle relazioni degli organi amministrativi e di revisione - della 

relazione come innanzi deliberata, che alla presente si unisce perché ne faccia parte integrante; 

  



 
 
 
 

 

 

P. Q. M. 

 

 

comunica alle Presidenze delle due Camere del Parlamento, insieme con il bilancio per 

l’esercizio 2017 - corredato delle relazioni degli organi amministrativi e di revisione - dell’Ice-

Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane, l'unita 

relazione con la quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione 

finanziaria dell'Ente stesso. 

 

 

 

ESTENSORE PRESIDENTE  

Maria Luisa De Carli Enrica Laterza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Depositata in segreteria il 24 dicembre 2018
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1 
Corte dei conti – Relazione ICE esercizio 2017 

PREMESSA 

Con la presente relazione la Corte riferisce al Parlamento, ai sensi dell’art. 7 della l. 21 

marzo 1958 n. 259, sul risultato del controllo eseguito, con le modalità di cui all’articolo 

12 della suddetta legge, sulla gestione finanziaria dell’Ice-Agenzia per l’esercizio 2017, 

nonché sulle vicende di maggior rilievo intervenute fino a data corrente. 

Il precedente referto, relativo all’esercizio 2016, è stato trasmesso al Parlamento con 

determinazione n. 8 del 30 gennaio 2018 ed è pubblicato in Atti parlamentari, Legislatura 

XVII, Doc. XV, n. 617. 
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1. ORDINAMENTO – PROFILI GENERALI 

L’Ice-Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane (di 

seguito Ice-Agenzia o Agenzia) è stata istituita dall’articolo 22, comma 6, del decreto-legge 6 

dicembre 2011, n. 2011, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, in 

sostituzione dell’Ice (Istituto commercio estero) soppresso dall’art. 14, comma 17 del decreto-

legge del 6 luglio 2011, n. 111 ed è diventata pienamente operativa nel 2013.  

È dotata di personalità giuridica di diritto pubblico e di autonomia regolamentare, 

amministrativa, patrimoniale, organizzativa, contabile e finanziaria ed è soggetta ai poteri di 

indirizzo e di vigilanza del Ministero dello sviluppo economico (Mise), d’intesa con il 

Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale (Maeci) nelle materie di 

competenza di quest’ultimo dicastero, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze (Mef)2.  

L’Agenzia è inserita nell’elenco delle unità istituzionali che fanno parte del settore delle 

amministrazioni pubbliche ed è inquadrata tra gli enti produttori di servizi economici. 

Tra le innovazioni che connotano specificatamente l’Ice-Agenzia, rispetto all’ex Ice, si 

sottolineano il rafforzamento e la centralità attribuiti alla governance ed il rilievo dato al 

coordinamento e alla concertazione tra soggetti pubblici e privati. 

A questo fine è prevista una cabina di regia appositamente dedicata alla concertazione tra le 

istituzioni pubbliche e i protagonisti delle attività produttive e commerciali orientati verso i 

mercati esteri e alla elaborazione delle linee guida e di indirizzo strategico in materia di 

promozione e di internazionalizzazione delle imprese.  

La cabina di regia è co-presieduta dal Ministro degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale, dal Ministro dello sviluppo economico e, per le materie di propria competenza, 

dal Ministro con delega del turismo ed è composta, inoltre, dal Ministro dell’economia e delle 

finanze, dal Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, dal Presidente della 

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e dai Presidenti, rispettivamente, 

dell’Unione italiana delle Camere di commercio, della Confederazione generale dell’industria 

italiana, di RE.TE. imprese Italia, di Alleanza delle cooperative italiane e dell’Associazione 

bancaria italiana. 

                                                 
1 “Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici”. 
2 Il d.p.c.m. del 28 dicembre 2012 ha individuato le risorse strumentali, finanziarie, i rapporti giuridici attivi e passivi e le 
risorse umane facenti capo all’ex Ice da trasferire all’Ice-Agenzia e al Ministero dello sviluppo economico.  
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Al ruolo svolto dalla cabina di regia si affiancano quello del Ministro dello sviluppo economico 

e del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, i quali, oltre a co-

presiedere la stessa, hanno anche il compito di tradurre in indirizzi operativi le strategie 

espresse dalla cabina di regia con le linee guida e di indirizzo strategico.  

Oltre alla governance anche il sistema di vigilanza è stato innovato in modo significativo, 

introducendo un sistema più articolato e rappresentativo dei Ministeri che hanno competenze 

nelle materie istituzionali svolte dall’Ice-Agenzia, con un ruolo primario del Ministero dello 

sviluppo economico, che opera, per le materie di rispettiva competenza, d’intesa con il 

Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e sentito il Ministero 

dell’economia e delle finanze. 

Il quadro normativo di riferimento non presenta variazioni rispetto a quello illustrato nelle 

precedenti relazioni di questa Corte cui, pertanto, si fa rinvio. 

 

Piano straordinario del Made in Italy 

Dal 2015 il legislatore è intervenuto più volte sul ruolo svolto dall’Agenzia rafforzandone le 

funzioni istituzionali e attribuendone alla stessa di nuove, per promuovere 

l’internazionalizzazione del sistema produttivo italiano e per attrarre gli investimenti esteri.  

In tale ottica, l’art. 30 del d.l. 12 settembre 2014, n. 133 convertito nella legge 11 novembre 2014 n. 

164 (c.d. “Sblocca Italia”) affida all’Ice-Agenzia l’attuazione di un Piano straordinario con l’obiettivo 

di sostenere e ampliare il numero delle imprese medio piccole nel processo di internazionalizzazione 

e l’adozione di idonee misure volte a promuovere gli investimenti esteri in Italia.   

A tale fine è previsto che il Mise predisponga un Piano straordinario3. Il primo Piano è stato 

elaborato dal Mise, d’intesa con il Maeci e il Mipaaf (d.m. n. 8729 del 9 aprile 2015) e adottato 

dall’Ice-Agenzia con delibera del Consiglio di amministrazione n. 230 del 27 gennaio 2015.  

Per il 2017 nella legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di stabilità) sono state iscritte nello stato di 

previsione del Ministero dello sviluppo economico per il Made in Italy risorse straordinarie per euro 

150.000.000.  

                                                 
3 Per completezza è opportuno ricordare che è già operante un Programma straordinario per il Made in Italy nato con la legge finanziaria 
per il 2004 (art. 4, comma 61, legge 24 dicembre 2003 n. 350) e finalizzato a sostenere campagne straordinarie di promozione destinate a 
specifici mercati e settori e progetti con un’ottica strategica di promozione del sistema-Paese riferita al medio e lungo periodo. 
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Nella legge di bilancio 27 dicembre 2017, n. 205 sono state iscritte nello stato di previsione del 

Ministero dello sviluppo economico per il triennio 2018-2020 risorse straordinarie per il Made in Italy 

pari ad euro 237.000.000 (euro 132.000.000 per il 2018, euro 52.000.000 per il 2019 ed euro 53.000.000 

per il 2020).  

In applicazione dell’art. 1, comma 202 della legge 23 dicembre 2014 n. 190 l’Ice ha presentato il 

17 ottobre 2017 il rapporto sullo stato di attuazione del piano straordinario per il Made in Italy 

aggiornato al 30 settembre 20174. 

 

 

 

 

  

                                                 
4 Nella relazione, presentata ogni anno entro il 30 settembre alle competenti Commissioni parlamentari, sono illustrati gli 
interventi effettuati, lo stato di avanzamento, le risorse impegnate e i risultati conseguiti. La prima relazione, aggiornata alla 
data del 30 settembre 2015, è stata presentata il 9 dicembre 2015; la seconda, aggiornata alla data del 30 settembre 2016, è stata 
presentata il 13 ottobre 2016. 
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2. ORGANI 

Sono organi dell’Ice-Agenzia il Presidente, il Consiglio di amministrazione e il Collegio dei 

revisori dei conti (art. 22, comma 20, decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201 convertito nella legge 

22 dicembre 2011, n. 214). L’incarico dei componenti degli organi è di quattro anni ed è 

rinnovabile una sola volta.  

Il Presidente è scelto dal Consiglio di amministrazione al proprio interno nella prima riunione 

di insediamento. L’ultimo Presidente in carica, nominato con d.p.r. del 9 giugno 2016, ha 

rassegnato le proprie dimissioni in data 26 settembre 2018. In attesa della nuova nomina, 

tuttora in corso di definizione, il consigliere più anziano svolge le funzioni di Presidente pro-

tempore, a norma dell’art. 5, comma 7 dello statuto dell’Agenzia. 

Il Consiglio di amministrazione è composto da cinque membri nominati con decreto del 

Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del 

Ministro dello sviluppo economico5. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale designa un proprio componente. L’attuale Consiglio di amministrazione è stato 

nominato con d.p.r. del 9 giugno 2016. 

Il Collegio dei revisori è composto da tre membri effettivi, due dei quali scelti tra gli iscritti 

all’albo dei revisori legali e da un componente supplente. Il Presidente del Collegio e il 

supplente sono designati dal Ministero dell’economia e delle finanze. Gli altri due sono 

designati uno dal Ministero dello sviluppo economico e uno dal Ministero degli affari esteri e 

della cooperazione internazionale. La presidenza del Collegio spetta al componente designato 

dal Ministero dell’economia e delle finanze. L’attuale Collegio dei revisori è stato nominato 

con d.m. del 30 giugno 2016. Il 2 luglio 2018 il componente designato dal Maeci ha rassegnato 

le proprie dimissioni e, in attesa della nomina, le funzioni sono tuttora svolte dal componente 

supplente.  

 

Compensi 

I compensi spettanti al Presidente, ai membri del Consiglio di amministrazione e del Collegio 

dei revisori sono stabiliti con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze.  

                                                 
5 I componenti del Consiglio di amministrazione proposti dal Mise sono scelti tra rappresentanti del mondo associativo 
imprenditoriale. 
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I compensi annui lordi degli attuali organi, stabiliti con decreto interministeriale Mise-Mef del 

7 luglio 2017, sono rimasti invariati rispetto a quelli già stabiliti per i componenti degli organi 

precedenti (decreto del Ministro dello sviluppo economico del 16 aprile 2013). 

Pertanto, anche per il 2017, i compensi ammontano ad euro 111.540 per il Presidente, ad euro 

22.308 per ciascuno dei componenti del Consiglio di amministrazione, ad euro 17.846 per il 

Presidente del Collegio dei revisori e ad euro 14.872 per ciascuno degli altri componenti del 

Collegio dei revisori. 

L’ammontare complessivo della spesa sostenuta per gli organi nel 2017 è di 346 migliaia di 

euro (391 migliaia di euro nel 2016). 

 

Controlli interni 

Organismo di valutazione della performance (Oiv) 

L’organismo di valutazione della performance è costituito in forma monocratica e l’incarico ha 

una durata triennale. L’attuale Oiv, nominato nel 2016 (Consiglio di amministrazione del 29 

gennaio 2016), termina l’incarico a gennaio 2019. Il compenso annuo lordo è di euro 20.000. 

 

Prevenzione corruzione e trasparenza 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza è stato nominato per un 

quadriennio nel Consiglio di amministrazione del 15 ottobre 2015.  

Il piano triennale per la prevenzione della corruzione 2018-2020 è stato approvato dal 

Consiglio di amministrazione nella seduta del 24 gennaio 2018. 

L’Ice-Agenzia pubblica regolarmente le relazioni della Corte dei conti sul sito istituzionale ai 

sensi dell’articolo 31 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33.  

 

Comitato unico di garanzia (Cug) 

Il comitato unico di garanzia6 è composto dal Presidente, nominato dall'Ente, da cinque 

membri designati dalle organizzazioni sindacali e da cinque in rappresentanza 

dell'amministrazione. È garantita la composizione paritetica di genere.  

L’incarico è quadriennale e può essere rinnovato una sola volta.  

                                                 
6 Il Cug sostituisce il comitato per le pari opportunità e il comitato paritetico per il contrasto del fenomeno del mobbing. 
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L’attività ed il funzionamento del comitato sono disciplinati da un apposito regolamento 

adottato nel 2013. 
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3. SEDI  

Italia 

L’Ice-Agenzia è presente in Italia con una sede centrale a Roma ed un ufficio a Milano7. La 

vendita della sede di Firenze, non utilizzata dal 2013, è gestita con il Consiglio nazionale del 

notariato (convenzione del 12 settembre 2014) che ha espletato sino ad oggi cinque aste 

pubbliche andate deserte (l’ultima con scadenza dell’offerta alla data del 25 settembre 2018). 

L’Agenzia sta attualmente considerando l’ipotesi di richiedere una nuova valutazione 

dell’immobile e procedere, sempre con l’ausilio del Consiglio nazionale del notariato, alla 

vendita a mezzo asta pubblica e alla vendita diretta anche tramite trattativa privata. 

 

Estero 

L’Ice-Agenzia sul territorio estero è rappresentata da unità operative a loro volta distinte in uffici 

(affidati alla responsabilità di dirigenti e/o funzionari di ruolo) e dotati di propria autonomia 

amministrativa e in punti di corrispondenza (ove opera solo personale locale) dipendenti a livello 

amministrativo dagli uffici. All’estero operano inoltre i cd. desk promozionali (in ragione della natura 

dei fondi che li finanziano) i quali rispondono ad esigenze di approfondimento settoriali e 

temporanee, a tempo determinato. 

La sede delle unità operative8, ove possibile, è collocata presso le rappresentanze diplomatico-

consolari (cd. “integrazione logistica”) come previsto da apposita convenzione stipulata nel 

20129.  

Nel 2017 gli Uffici Ice che operano in regime di integrazione logistica sono 26. Sempre 

nell’ottica di contenere i costi, l’Agenzia ha rinegoziato anche alcuni canoni di locazione. 

                                                 
7 L’art. 6 del d.p.c.m. 28 dicembre 2012 ha disposto l’acquisizione della sede di Roma (già di proprietà dell’ex-Ice) al demanio statale. 
In base ad apposita convenzione ne è stato concesso l’utilizzo all’Ice-Agenzia e all’Agenzia per l’Italia digitale che dividono le spese 
di gestione (vigilanza, pulizie, manutenzioni, etc.). 
8 L’Ice-Agenzia è proprietaria degli immobili degli uffici di Johannesburg, Bruxelles, New York, Buenos Aires e Varsavia. Nel 
2015 è stata avviata la procedura per la vendita dell’immobile di New York (Consiglio di amministrazione del 30 luglio 2015). 
Il Piano triennale di investimento 2016-2018 (approvato dal Consiglio di Amministrazione con del. n.340 del 24 marzo 2016), 
ha confermato la vendita indiretta di tale immobile e l’acquisto indiretto di altro immobile da destinare a nuova sede 
dell’Ufficio di New York. A gennaio 2017 il Mef si è espresso positivamente sulla richiesta del Collegio dei Revisori di 
verificare che l’operazione configurasse quegli effetti economici e finanziari positivi, di cui al decreto Mef n.108 del 14 febbraio 
2014, indispensabili per il suo perfezionamento. Anche il Mise – Direzione Generale per le politiche di internazionalizzazione 
e la promozione degli scambi – è stato informato nel mese di gennaio 2017 dell’ipotesi di vendita e riacquisto di un immobile 
a New York. La complessità dell’operazione, che implica la quasi contemporaneità dell’alienazione dell’immobile ove 
attualmente ha sede l’ufficio e l’acquisizione di nuovi locali, non ha, peraltro, ancora consentito una concreta valutazione da 
parte dell’Ente della sua opportunità in termini di ricaduta di effetti economici positivi. 
9 Convenzione del 6 luglio tra il Maeci, il Mise e l’Ice-Agenzia.  
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Il regolamento di organizzazione e funzionamento prevede 78 unità operative all’estero, di cui 64 uffici 

(14 diretti da un dirigente di seconda fascia e 51 da funzionari dell'area III) e 14 punti di 

corrispondenza.  Presso le rappresentanze diplomatico-consolari possono occasionalmente operare 

anche i desk promozionali10. 

  

                                                 
10 Nel 2017 sono stati aperti due ulteriori desk promozionali dedicati all’attrazione degli investitori esteri (per un totale di nove 
Desk AIE: Istanbul, Londra, New York, Singapore, Tokyo, Dubai, San Francisco), presso le sedi di Ice-Agenzia a Pechino (19 
giugno) e ad Hong Kong (12 luglio). Nel 2018/19 è prevista a Lagos l’apertura di un punto di corrispondenza e ad Abidjan 
(Costa d’Avorio) quella di un desk promozionale presso la Banca africana di sviluppo. Inoltre, l’ufficio di Caracas (Venezuela) 
è stato ridimensionato a punto di corrispondenza. 
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4. ASSETTO ORGANIZZATIVO - RISORSE UMANE 

Assetto organizzativo 

L’organizzazione ed il funzionamento dell’Ice sono regolati da apposito regolamento adottato nel 

2014 e modificato nel 2015. 

Quanto alla struttura organizzativa, l’Agenzia è articolata in 22 uffici dirigenziali non generali (21 

nella sede centrale e 1 in quella di Milano) di complessità diversificata, così distribuiti: 4 strutture di 

supporto in staff al Direttore generale, 4 uffici centrali di coordinamento e 14 uffici dirigenziali di 

linea. A tutti gli uffici - compresi quelli di supporto e di coordinamento - è preposto un dirigente di 

seconda fascia, la cui posizione a fini meramente retributivi è graduata in fasce economiche11.  

Il regolamento di organizzazione e di funzionamento per il personale in servizio all’estero fissa 

il limite massimo di 110 unità per il personale di ruolo e di 450 unità per quello locale.  

 

Risorse umane  

Direttore generale 

Il vertice amministrativo è rappresentato dal Direttore generale, cui compete la gestione e la 

direzione dell’Agenzia. Al Direttore rispondono, nell’esercizio delle funzioni loro assegnate, i 

dirigenti e i responsabili delle unità operative. 

Il Direttore è nominato con contratto di quattro anni, rinnovabile una sola volta.  

L’ultimo Direttore in carica, nominato con d.p.r. 28 giugno 2016, si è dimesso il 18 ottobre 2018.  

Dal 2014 la retribuzione annua lorda attribuita al Direttore generale, equiparata a quella del  

Capo dipartimento di un ministero, è stata ridotta ad euro 240.000, in applicazione dei limiti 

fissati dal decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 convertito con modificazioni nella legge 23 giugno 

2014, n. 89 ed è così ripartita: euro 55.397 stipendio tabellare, euro 36.300 parte fissa, euro 

138.303 parte variabile, euro 10.000 premio di risultato.  

 
Personale 

Il personale dell’Ice-Agenzia è inquadrato nel comparto dei Ministeri (il personale dell’ex-Ice, 

invece, era inserito nel comparto degli enti pubblici non economici). 

                                                 
11 I dirigenti preposti agli uffici esteri sono inquadrati nella fascia C. 

http://www.altalex.com/index.php?idnot=68101
http://www.altalex.com/index.php?idnot=68101
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Il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 

fissa la dotazione organica in 450 unità, di cui 37 dirigenti di livello non generale e 413 unità di 

personale (345 inquadrate nell’area III, 67 nell’area II ed una nell’area I)12.  

Presso le sedi estere, oltre al personale di ruolo dell’Ice-Agenzia, presta servizio anche 

personale locale, il cui contratto di lavoro è regolamentato dall’ordinamento giuridico/fiscale 

dello Stato di riferimento, anche se in possesso di cittadinanza italiana. 

Le modalità di assunzione del personale locale a valere sui fondi promozionali sono disciplinate da 

un ordine di servizio del dirigente dell’Ufficio di supporto per la gestione della rete estera (30 maggio 

2016).  

A seguito di procedura concorsuale, con decorrenza 1° ottobre 2017, sono state assunte venti 

unità a tempo indeterminato (autorizzazione con d.m. 4 agosto 2017 della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri- Dipartimento funzione pubblica). 

Nel corso del 2017 sono state disposte 66 progressioni economiche per il personale amministrativo 

con un onere a regime di euro 1.156.266 e sono stati affidati due incarichi dirigenziali ex art. 19 del 

d.lgs. 165/2001.  

La tabella che segue riporta la consistenza e la qualifica del personale di ruolo in servizio in 

Italia e presso gli uffici esteri al 31 dicembre 2016 e 2017. 

  

                                                 
12 Il d.p.c.m. 28 dicembre 2012 ha previsto la ripartizione del personale dell’ex-Ice tra Ice-Agenzia e Mise (su 574 unità di personale, 141 
sono state trasferite al Mise). 
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Tabella 1 - Personale di ruolo in servizio in Italia e all’estero distinto per qualifica al 31 dicembre 
 ITALIA  ESTERO  TOTALE 

 2016  2017  
2016 2017 

 
2016 2017 

 Sede 
central

e 

Uff. 
perif. 

Tot.  Sede 
central

e 

Uff. 
perif. 

Tot.   

Personale amm.vo              

Professionisti 3 0 3  1 0 1  0 0  3 1 

III F7 1 0 1  1 0 1  0 0  1 1 

III F6 15 1 16  25 2 27  12 5  28 32 

III F5 (C5) 53 3 56  51 2 53  29 41  85 94 

III F4 (C4) 69 1 70  65 3 68  14 9  84 77 

III F3 (C3)  21 3 24  15 1 16  1 0  25 16 

III F2 (C2) 44 0 44  67 0 67  14 15  58 82 

III F1 (C1) 41 0 41  40 0 40  4 2  45 42 

II F6 0 0 0  1 0 1  0 0  0 1 

II F5 0 0 0  13 0 13  0 0  0 13 

II F4 (B3)  12 0 12  40 1 41  0 1  12 42 

II F3 (B2) 31 0 31  7 1 8  1 0  32 8 

II F2 (B1)  17 2 19  0 0 0  0 0  19 0 

I F3 (A3)  1 0 1  1 0 1  0 0  1 1 

I F1 (A3) 2 0 2  2 0 2  0 0  2 2 

Tot. personale 

amm.vo 
310 10 320 

 
329 10 339  75 73  395 412 

Dirigenti*  18 1 19  21 1 22  14 14  33 36 

Totale personale 328 11 339  350 11 361  89 87  428 448 

Fonte: Ice-Agenzia 

*I dati comprendono il Direttore generale. 

 

 

 

Al 31 dicembre 2017 il personale di ruolo è di 448 unità di cui 361 prestano servizio in Italia (22 

in più rispetto al 2016) e 87 all’estero (2 in meno rispetto all’esercizio precedente). I dirigenti, 

compreso il Direttore generale, sono 36 di cui 22 prestano servizio in Italia e 14 all’estero.  

La tabella che segue riporta le unità di personale di ruolo e locale in servizio all’estero. 

 

Tabella 2 - Personale di ruolo e personale locale in servizio all’estero al 31 dicembre 
 2016 2017 
Personale di ruolo  89 87 
Personale locale    
        Personale locale a tempo indeterminato 396 351 
        Personale locale a tempo determinato 27 42 
 Totale personale locale 423 393 
Totale personale in servizio all’estero  512 480 

Fonte: Ice-Agenzia 
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Al 31 dicembre 2017 il personale all’estero è di 480 unità (di cui 87 di ruolo e 393 locale – di queste 

ultime 357 unità sono a tempo indeterminato e 36 a tempo determinato) e, rispetto all’esercizio 

precedente, registra una riduzione di 32 unità. 

La tabella che segue riporta la consistenza complessiva del personale al 31 dicembre 2016 e 

2017.  

 

Tabella 3 - Personale di ruolo e personale locale al 31 dicembre 
 2016 

 

2014 

2017 

Personale di ruolo in servizio in Italia 339 361 

Personale di ruolo e locale in servizio all’estero 512 480 

Totale   851 841 

Fonte: Ice-Agenzia 

 

 

 

 

  

 

 

Costo del personale 

La tabella che segue riporta il costo complessivo del personale negli esercizi 2016/2017. 

 

Tabella 4 - Costo del personale        (dati in migliaia) 

 2016 2017 Variaz. perc. 

Salari e stipendi 12.166 11.950 -1,8 

Straordinari  519 511 -1,5 

Oneri sociali 5.758 5.677 -1,4 

TFR/TFS 3.301 1.924 -41,7 

Indennità di servizio estero (1) 12.328 12.679 2,8 

Costo personale locale 16.902 16.840 -0,4 

Altri costi (2) 9.628 12.035 25,0 

Totale* 60.602 61.616 1,7 

Fonte: bilancio Ice-Agenzia 

* È compresa la retribuzione del Direttore generale. 
(1) La voce comprende le indennità spettanti al personale di ruolo in servizio presso le sedi estere. L'art. 14, comma 2 dello statuto prevede 
che "Al personale di ruolo dell'Agenzia in servizio all'estero, si applicano le disposizioni previste dal d.lgs. 27 febbraio 1998, n. 62 relativamente 
ai dipendenti del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale in servizio presso la stessa sede". Tale indennità è esclusa 
dalla contribuzione di previdenza e assistenza sociale ai sensi della vigente normativa. 
(2) La voce “altri costi” comprende soprattutto i fondi per il trattamento accessorio dell’esercizio, le missioni e gli oneri per i trasferimenti. 

 

 

Nel 2017 il costo per il personale aumenta dell’1,7 per cento, rispetto all’esercizio precedente, 

assestandosi a 61,6 milioni. Tale incremento è attribuibile alle indennità di servizio all’estero 

che aumentano di 321 migliaia di euro, a seguito dell’entrata a regime dei trasferimenti del 

personale di ruolo effettuati nel 2016 (Santiago e L’Avana), all’aumento di una unità di 
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personale presso l’ufficio di Shanghai e alle variazioni dei carichi di famiglia. Aumenta, altresì, 

la voce “Altri costi” a causa del recupero ad personam non spettante al personale di ruolo 

all’estero relativo ad anni precedenti (euro 264.000) e delle rettifiche in diminuzione, operate 

nel 2016, a seguito di cancellazione del debito relativo all’assegno di rappresentanza previsto 

per il personale di ruolo in servizio all’estero per gli anni 2013 e 2014 (pari a 1,7 ml). 

La tabella che segue evidenzia il costo complessivo sostenuto dall’Ice-Agenzia per il personale delle 

sedi estere e l’incidenza percentuale sul totale dei costi per il personale. 

 

Tabella 5 - Incidenza percentuale del costo per il personale delle sedi estere sul totale dei costi per il personale 
(dati in migliaia) 

 
Totale costi 
personale  

Di cui costi personale sedi estere Incidenza perc. sul totale  

2016 60.602 31.473 51,9 

2017 61.616 31.725 51,5 
Fonte: Ice-Agenzia 

 

 

Per l'immissione in servizio dei dipendenti di Buonitalia S.p.a. (oggetto di un contenzioso 

ancora in corso) l'art.12, comma 18-bis del d.l. 6 luglio 2012, n. 95, così come modificato 

dall'articolo 1, comma 478 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ha previsto anche per il 2017 

l’assegnazione di euro 1.500.000.  Tale somma è stata iscritta nella voce “oneri diversi di 

gestione” del conto economico. 

 

Consulenze e incarichi di collaborazione 

L’Ice-Agenzia non fa ricorso a consulenze esterne. 

L’onere per l’affidamento di incarichi attribuiti per docenze e per assistenza tecnico-

professionale viene imputato all’attività promozionale. 
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5. ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 

Per un quadro completo delle attività svolte dall’Ice-Agenzia si rinvia alla relazione che viene 

annualmente predisposta dal Direttore generale ed allegata al rendiconto.  

In questa sede è comunque opportuno ricordare, come evidenziato nella prima parte, che dal 

2015 all’Agenzia è stata affidata sia l’attuazione di un Piano straordinario attraverso il quale 

sostenere l’internazionalizzazione delle piccole e medie imprese sia la promozione/attrazione 

degli investimenti esteri in Italia.  

Tenendo conto della rilevanza del ruolo svolto istituzionalmente dall’Agenzia e degli 

interventi legislativi che si sono susseguiti, tendenti – come evidenziato - a potenziarne 

ulteriormente i compiti, in questa sede si ritiene utile proporre un quadro sintetico delle attività 

svolte partendo prima da quelle indicate dal Piano ordinario e a seguire da quelle 

straordinarie, dando conto brevemente dei programmi, dei finanziamenti e del grado di 

attuazione annuale (trattasi normalmente di attività la cui realizzazione si sviluppa su più 

anni).  

Per completezza si ritiene utile anche fare un cenno alle attività svolte presso le sedi estere. 

 

Piano ordinario 2017 

L’Ice-Agenzia opera sulla base di un Piano annuale deliberato dal Consiglio di 

amministrazione ed approvato dal Ministro dello sviluppo economico di concerto con il 

Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale.  

Tale Piano indica gli interventi da realizzare e le rispettive risorse, le quali sono stabilite nella 

tab. C della legge di stabilità e allocate in un apposito fondo per la promozione degli scambi e 

l’internazionalizzazione delle imprese istituito nel bilancio del Ministero dello sviluppo 

economico. 

Nel corso dell’anno agli interventi previsti dal Piano ordinario, possono aggiungersene altri 

finanziati con ulteriori risorse del Mise e/o di altri soggetti (Ministeri, enti pubblici o privati) 

che si avvalgono dei servizi dell’Ice-Agenzia. 

Inoltre, e sempre nell’ambito dell’attività ordinaria, l’Ice-Agenzia può gestire interventi in 

partenariato con regioni e altri enti territoriali, associazioni industriali e con il sistema camerale 

(Ministeri, regioni, organismi internazionali, consorzi privati, aziende).    
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La priorità degli interventi da realizzare è stabilita dall’Ice-Agenzia attenendosi ai criteri fissati 

dalla cabina di regia con apposite linee guida e indirizzo strategico.  

Il Piano ordinario 2017 prevede interventi per un importo complessivo di euro 17.800.000 (di 

cui euro 17.782.671 nuovo stanziamento ed euro 17.329 economie a valere sul cap. 2535 del 

bilancio del Mise)13 comprendente 37 progetti tematici e di filiera a loro volta articolati in 159 

iniziative da realizzare in 28 mercati a supporto di 51 settori produttivi.  

Tra i servizi offerti dall’Ice si ricordano quelli connessi alle esposizioni (organizzazione di 

partecipazioni collettive, uffici informazioni presso fiere internazionali, missioni all’estero di 

operatori italiani, missioni in Italia di operatori stranieri), gli interventi a sostegno del Made in 

Italy presso le grandi distribuzioni estere, i seminari, i workshop, le azioni pubblicitarie e di 

comunicazione.  

Il Piano ordinario 2018 prevede interventi per un importo complessivo di euro 20.000.000 (di 

cui euro 16.999.755 nuovo stanziamento ed euro 3.000.245 economie)14.  

 

Nell’esaminare le tabelle che seguono è necessario tenere conto che non sempre è possibile una 

temporalizzazione attuativa e finanziaria puntuale delle attività perché normalmente la loro 

progettazione e realizzazione si estende su più anni, così come non sempre è possibile una 

distinzione netta tra attività ordinaria e attività straordinaria in quanto – come nel caso del 

Made in Italy – i progetti e le risorse possono sovrapporsi. Le risorse ordinarie attribuite all’Ice-

Agenzia sono infatti allocate nel capitolo 2535 del bilancio del Mise al quale fino all’esercizio 

2016 erano imputate anche le risorse straordinarie; così come parte delle risorse straordinarie 

destinate al potenziamento del Made in Italy sono allocate nel capitolo 7481 nel quale 

confluiscono già le risorse che precedentemente venivano attribuite alla promozione del Made 

in Italy ex lege 24 dicembre 2003 n. 35015. 

Ogni iniziativa viene realizzata a bilancio invariato: le entrate vengono utilizzate a copertura 

delle spese di organizzazione e di realizzazione delle iniziative promozionali (Relazione sulla 

gestione allegata al bilancio di esercizio 2017).  

                                                 
13 Il Piano ordinario 2017 è stato deliberato dal Consiglio di amministrazione il 13 dicembre 2016, approvato dal Mise il 25 
gennaio 2017 e registrato dalla Corte dei conti il 16 febbraio 2017.   
14 Il Piano ordinario 2018 è stato deliberato dal Consiglio di amministrazione il 12 dicembre 2017, approvato dal Mise il 19 
febbraio 2018 e registrato dalla Corte dei conti il 16 marzo 2018. 
15 Dal 2017 le risorse straordinarie previste per il potenziamento del Made in Italy sono allocate solo nel cap.7482. 
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La tabella che segue riporta la dotazione finanziaria ordinaria (esercizi 2015-2018), l’erogazione 

effettiva e la spesa contabilizzata (dati aggiornati al 30 maggio 2018). 

 

Tabella 6 - Risorse ordinarie dedicate all’attività promozionale piani 2015/2018 - Cap. 2535 
 STANZIAMENTO 

pubblico 
assegnato  

all’Ice-Agenzia 

ECONOMIE 
ICE-Agenzia 

TOTALE 
Risorse 

pubbliche  
 

EROGATO 
MISE 

al 
30/05/2018 

IMPEGNATO 
al 30/05/2018 

SPESA 
al 30/05/2018 

(comprensiva di 
contributo privato) 

di cui 
contributo 

privato 

2015 18.557.513 6.442.487 25.000.000 18.557.513 25.000.000 31.006.300 6.945.340 

2016 17.782.671 17.329 17.800.000 17.782.671 17.800.000 22.423.105 9.444.770 

2017 17.782.671 17.329 17.800.000 17.782.671 17.182.888 14.769.456 5.322.399 

2018 16.999.755 3.000.245 20.000.000 8.499.877 4.595.000 54.540 135.450 

Fonte: Ice-Agenzia 
Legge 23 dicembre 2014 n. 190 (legge di stabilità per il 2015) nelle tabelle di riparto risorse Mise. 
Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge di stabilità per il 2016) nelle tabelle di riparto risorse Mise. 
Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (legge di stabilità per il 2017) nelle tabelle di riparto risorse Mise. 
Legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio per il 2018) nelle tabelle di riparto risorse Mise. 

 

 

La tabella che segue riporta i ricavi e i costi per l’attuazione delle attività promozionali (Piano 

ordinario) negli esercizi 2016-2017.   
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Tabella 7 - Piano ordinario e altre attività promozionali 
  (in migliaia di euro) 

 2016 2017 
Comp.ne 
perc. 2017 Var. perc.  

Ricavi      

1) Assegnazioni promozionali Mise 35.901 22.583 

 

 

583 

43,2 -36,9 
Programma ordinario Mise (cap. 2535 bil. prev. Mise) 35.384 22.335 43,2 -36,9 
Progetti formativi per giovani extraeuropei per avvio attività 
imprenditoriale nei paesi di origine 517 248 0,5 -52,0 

2)   Altre assegnazioni promozionali 22.736 18.411 35,6 -19,0 
Programma straordinario Made in Italy legge n. 350/2003 (cap. 7481 bil. 
Mise)16 

10.751 8.287 16,0 -22,9 

Piano Export Sud 11.492 5.465 10,6 -52,4 
Convenzioni Mipaaf 493 4.659 9,0 845,0 

Totale assegnazioni pubbliche 58.637 40.994 79,2 -30,1 
3)   Contributi e compartecipazioni 10.999 10.721 20,7 -2,5 
3.1) da aziende 9.839 9.813 19,0 -0,3 

- al programma ordinario Mise (cap. 2535 bil. prev. Mise) 8.295 

 

7.367 14,2 -11,2 
- al programma straordinario Made in Italy legge n. 350/2003 213 1.022 2,0 379,8 
- al Piano export Sud 705 459 0,9 -34,9 
- ad altri programmi 626 965 1,9 54,2 
3.2) da regioni 5.366 386 

 

0,7 -92,8 
- al programma ordinario Mise (cap. 2535 bil. prev. Mise) 0 0 0,0 0,0 
- ad altri programmi 536 386 0,7 -28,0 
3.3) da altri enti 624 522 1,0 -16,3 
- al programma ordinario Mise (cap. 2535 bil. prev. Mise) 175 92 

 

0,2 -47,4 
- ad altri programmi 449 430 0,8 -4,2 
4) Altri ricavi promozionali 115 29 0,1 -74,8 

Totale ricavi 69.751 51.744 

 

100,0 -25,8 

Costi      
Acquisto di beni 740 616 1,2 -16,8 
Prestazioni di servizi 36.800 23.867 

 

46,1 -35,1 
Godimento di beni di terzi 23.236 20.155 

 

 

39,0 -13,3 
Costo del lavoro 2.731 2.132 4,1 -21,9 
Altri costi promozionali 6.244 4.974 

 

9,6 -20,3 

Totale costi      69.751 51.744 

 

100,0 -25,8 

Fonte: Ice-Agenzia 
* Gli interventi promozionali sono gestiti in pareggio in quanto i costi sono interamente coperti dal contributo pubblico e/o 
dalla compartecipazione finanziaria di aziende, regioni e altri enti. 
 

 

 

Nel 2017 per l’attuazione degli interventi promozionali previsti nel Piano ordinario l’Agenzia 

ha speso 51.744 migliaia di euro, pari al 25,8 per cento in meno, rispetto all’esercizio 

precedente, dovuto ad una riduzione generalizzata delle voci di bilancio.  

Il 43,2 per cento dei ricavi deriva dalle risorse allocate sul cap. 2535 - Mise, il 16 per cento dai 

fondi per il Programma straordinario Made in Italy ex lege n. 350 del 2003 (cap. 7481 - Mise) e il 

10,6 per cento dai fondi per il Piano Export Sud.  

                                                 
16  Si tratta delle risorse relative al preesistente Programma straordinario per il Made in Italy (vedi nota 3). 
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I contributi delle aziende a titolo di compartecipazione ai costi di realizzazione delle attività 

svolte dall’Ice-Agenzia pari a 10.721 migliaia di euro registrano, rispetto all’anno precedente, 

una riduzione del 2,5 per cento e rappresentano il 20,7 per cento del totale dei ricavi (14,1 per 

cento nel 2016).  

 

Servizi di informazione, assistenza e consulenza 

Nell’ambito dell’area riconducibile ai servizi dedicati all’informazione, all’assistenza e alla 

consulenza l’Agenzia, attraverso le sedi estere, offre alle aziende i propri servizi gratuitamente 

o a pagamento. Per questi servizi l’Ice-Agenzia predispone un catalogo che per ciascuno di essi 

indica la tipologia, le modalità di accesso e il corrispettivo previsto.  

In particolare, l’Agenzia assicura servizi di informazione di primo orientamento offrendo un 

sostegno alle strategie di inserimento e di consolidamento delle imprese, tramite analisi di 

mercato, informazioni statistiche, ricerca partner/clienti, piani di marketing personalizzati. 

Per la ricerca di operatori stranieri l’Ice-Agenzia si avvale di un apposito portale.  La banca 

dati relativa alle gare internazionali è sistematicamente aggiornata ed offre informazioni 

dettagliate sulle gare di appalto per lavori, forniture e servizi e sui progetti di sviluppo e di 

assistenza tecnica finanziati dall’Unione Europea e dalle Istituzioni finanziarie internazionali. 

I ricavi 2017 derivanti dalla vendita di servizi di assistenza (erogati dalla sede di Milano, di 

Roma e dalle sedi estere) è di 2,64 milioni, in crescita del 33,9 per cento rispetto al 2016 (1,97 

milioni). 

I servizi di informazione (pubblicazione e indagini di mercato) sono erogati prevalentemente 

a titolo gratuito.  

 

Servizi di formazione 

Come già evidenziato tra i servizi svolti dall’Agenzia a favore delle imprese è prevista anche 

un’attività di formazione effettuata in Italia e all’estero con l’obiettivo di trasmettere alle imprese gli 

strumenti conoscitivi per avviare o consolidare un percorso di internazionalizzazione17 (formazione 

export manager, formazione imprese e formazione internazionale). L’Ice-Agenzia prevede anche lo 

svolgimento di una formazione a distanza. 

Di seguito si riportano le principali attività di formazione svolte nel 2016 e nel 2017. 

                                                 
17 L’offerta formativa può interessare sia neolaureati e imprese italiane, sia utenti esteri, tra i quali imprenditori, manager, 
funzionari pubblici e studenti di paesi ad elevato potenziale di interscambio e di collaborazione con l’Italia. 
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Tabella 8 - Formazione post lauream e manageriale 

 2016 2017 

 Eventi Partecipanti 

Ore di 
formazione 

o 
consulenza 

Ore di 
stage 

Eventi Partecipanti 

Ore di 
formazione 

o 
consulenza 

Ore di 
stage 

Corsi per giovani 10 178 2.354 77.250 11 218 2.188 55.310 

Percorsi di formazione e 
affiancamento imprese 

8 208 11.726 - 12 286 2.811 - 

Seminari e workshop 80 2.354 4.564 - 73 1.660 2.870 - 

Totale iniziative 98 2.740 18.644 77.250 96 2.146 7.869 55.310 

Fonte: Ice-Agenzia 

 

 

Nel 2017 le iniziative di formazione post lauream e manageriale sono state sostanzialmente le 

stesse dell’anno precedente; diminuisce, invece, il numero dei partecipanti (594 in meno), le 

ore di formazione o consulenza (-58 per cento) e le ore di stage (-28,4 per cento). 

L'82 per cento delle iniziative formative erogate nel 2017 è stato rivolto alle aziende italiane e 

agli imprenditori attraverso la realizzazione di cicli seminariali (anche con focus tecnici su 

specifici settori merceologici), di mini corsi innovativi, di attività di coaching (ore di consulenza 

a distanza abbinate a riunioni mensili). Il 18 per cento della restante attività è stata rivolta ad 

operatori stranieri e a giovani laureati. 

 

Tabella 9 - Formazione internazionale 

 2016 2017 

 Eventi Partecipanti 
Ore di formazione 

o consulenza 
Eventi Partecipanti 

Ore di 
formazione o 
consulenza 

Corsi e study tour 5 101 776 4 72 5.978 

Seminari  3 258 56 2 65 28 

Borse di studio 4 122 21.165 3 116 240 

Totale iniziative 12 481 21.997 9 253 6.246 

Fonte: Ice-Agenzia 

 

 

Anche per quanto riguarda la formazione internazionale, nel 2017, rispetto all’esercizio precedente, 

si registra una riduzione dei partecipanti alla formazione (-47,4 per cento) e delle ore di formazione 

erogate (-71,6 per cento). 

La formazione internazionale ha riguardato settori innovativi sia all'estero che in Italia rivolti 

a operatori stranieri, in particolare alla formazione di studenti stranieri da inserire in aziende 
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italiane come facilitatori di relazioni tra azienda italiana e mercato estero di riferimento, ad 

attività formative rivolte a funzionari stranieri di enti omologhi, nonché ad attività specifiche 

per architetti e interior designers.  

Da oltre 50 anni, inoltre, Ice-Agenzia forma gli export manager, attraverso appositi corsi 

denominati CORCE18 rivolti a neolaureati italiani, da inserire nelle piccole, medie e grandi 

aziende italiane. Il tasso di placement del master realizzato nel 2016 è stato del 90 per cento19. 

 

Piano straordinario 2017 

Come evidenziato per l’attuazione del Piano straordinario all’Ice-Agenzia sono attribuite ingenti 

risorse.  

In particolare, l’art.1, comma 202, della legge di stabilità per il 2015 (legge 23 dicembre 2014 n. 

190) per l’attuazione degli interventi ha stanziato per il triennio 2015-2017 la somma di 220 ml 

(130 ml nel 2015, 50 ml nel 2016 e 40 ml nel 2017).  

Per il 2015 l’art. 8 del decreto-legge n. 185 del 25 novembre 2015 recante “Misure urgenti per 

interventi nel territorio” convertito dalla legge 22 gennaio 2016 n. 9 ha stanziato ulteriori 10 ml 

(totale 140 ml). 

Per la realizzazione del Piano straordinario 2017 nello stato di previsione del Mise sono state 

iscritte risorse per 150 ml (legge 11 dicembre 2016, n. 232 di stabilità per il 2017) di cui 121,5 ml 

gestiti da Ice-Agenzia a valere sul capitolo 7482. Il processo di pianificazione e le attività a 

seguito della sottoscrizione della Convenzione in condivisione con il MISE sono state ultimate 

a settembre 2017. Tale stanziamento è stato erogato in data 31 luglio 2017 per un importo pari ad euro 

60.750.000. 

Per il triennio 2018-2020 sono state iscritte nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo 

economico (legge di bilancio 27 dicembre 2017, n. 205) risorse straordinarie per il Made in Italy 

pari ad euro 237.000.000 (euro 132.000.000 per il 2018, euro 52.000.000 per il 2019 ed euro 

53.000.000 per il 2020) a valere, per il 2018, solo sul capitolo 7482.  

 

                                                 
18 Si tratta di un Master annuale per l’internazionalizzazione delle imprese ‘CORCE Fausto De Franceschi’ che prevede anche 
stage in Italia e all’estero. 
19 Esso indica la percentuale di collocazione nel mondo del lavoro dei frequentatori del Master, a seguito di monitoraggio ex-
post (a nove mesi dalla conclusione del Master CORCE).  
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Come già detto, si tratta di attività la cui realizzazione si estende su più anni e le spese sono 

man mano contabilizzate (ad esempio le attività di incentivazione previste nel Piano 

straordinario 2015 e 2016 si prolunga fino a dicembre 2018, quelle relative al Piano 

straordinario 2017 sino a dicembre 2020). In particolare, tra ottobre 2016 e maggio 2018 sono 

state realizzate 460 iniziative (164 a valere sul Piano straordinario 2015, 147 sul Piano 

straordinario 2016, 149 sul Piano straordinario 2017. Al 31 dicembre 2017 sul Piano 

straordinario 2015 erano state realizzate 130 iniziative). Altre 219 saranno realizzate entro la 

fine del 2018. 

L’aspetto temporale non consente la possibilità di ricostruire puntualmente il quadro contabile 

il quale è disponibile nella sua interezza soltanto al termine delle attività. Trattandosi di 

interventi e di risorse straordinarie si è ritenuto comunque utile rilevarne la tempistica 

attraverso la contabilizzazione delle spese fino al 30 maggio 2018. 

 

La tabella che segue riporta la dotazione finanziaria per il Piano straordinario (esercizi 2015-

2018), l’erogazione effettiva e la spesa contabilizzata. 

 

Tabella 10 - Risorse straordinarie dedicate alla promozione del Made in Italy (c.d. “sblocca Italia”) 

 
CAP.di 
bilancio 
MISE20 

 
STANZ.  

BIL. PREV. 
MISE 

ASSEGNAZIONE 
ALL’ICE-

AGENZIA 

ECONOMIEICE-
AGENZIA 

TOTALE 
RISORSE 

PUBBLICHE 

EROGATO 
MISE 

al 30/05/2018 

IMPEGNATO 
al 30/05/2018 

SPESA 
CONTABILIZZATA 

al 30/05/2018 
(comprensiva di 

contributo privato) 

di cui 
contributo 

privato 

2015 

2535 
130.000.000 

59.000.000 0 59.000.000 59.000.000 59.000.000 56.950.969 4.487.476 

7481 45.500.000 0 45.500.000  37.750.000 44.990.500 38.666.119 468.700 

2535 10.000.000 10.000.000 0 10.000.000 10.000.000 10.000.000 2.757.728 0 

TOTALE 140.000.000 114.500.000 0 114.500.000 106.750.000 113.990.500 98.374.816 4.956.176 

2016 

2535 51.000.000 49.000.000 2.000.000 51.000.000 49.000.000 51.000.000 39.165.059 636.480 

7481 50.000.000 31.500.000 0 31.500.000          20.000.000 29.447.245 13.183.071 572.420 

TOTALE 101.000.000 80.500.000 2.000.000 82.500.000 69.000.000 80.447.245 52.356.591 1.208.900 

2017 7482 150.000.000 121.500.000 0 121.500.000  60.750.000 92.420.525 31.492.484 3.533.445 

2018 

7482 130.000.000 120.000.000 0 120.000.000 0 0 0 0 

2537 2.000.000 0 0 0 0 0 0 0 

TOTALE 132.000.000 120.000.000 0 120.000.000 0 0 0 0 

Fonte: Ice-Agenzia 
Legge 23 dicembre 2014 n. 190 (legge di stabilità per il 2015) art. 1, comma 202-203. 
Decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185 convertito nella legge 22 gennaio 2016 n. 9. 
Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge di stabilità per il 2016) art. 1, comma 370. 

Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (legge di stabilità per il 2017) Stato di previsione bilancio del Mise 2017. 

Legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio per il 2018) Stato di previsione bilancio del Mise 2018. 

 

 

                                                 
20 Come già ricordato, dal 2017 il capitolo del bilancio di previsione Mise di riferimento relativo ai fondi del Piano straordinario 
in convenzione è stato modificato da 7481 a 7482. 
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La tabella che segue riporta le linee di intervento individuate con il Piano straordinario 2017. 

 
Tabella 11 - Linee di intervento del Piano straordinario per l’anno 2017 

A) Iniziative straordinarie di formazione e informazione sulle opportunità offerte dai mercati esteri alle imprese in 
particolare piccole e medie 

B) Supporto alle più rilevanti manifestazioni fieristiche italiane di livello internazionale 

C) Valorizzazione delle produzioni di eccellenza, in particolare agricole e agroalimentari, e tutela all'estero dei marchi e 
delle certificazioni di qualità e di origine delle imprese e dei prodotti 

D) Sostegno alla penetrazione dei prodotti italiani nei diversi mercati, anche attraverso appositi accordi con le reti di 
distribuzione 

F) Realizzazione di campagne di promozione strategica nei mercati più rilevanti e di contrasto al fenomeno dell'Italian 
sounding 

G) Sostegno all'utilizzo degli strumenti di e-commerce da parte delle piccole e medie imprese 

H) Realizzazione di tipologie promozionali innovative per l'acquisizione e la fidelizzazione della domanda dei mercati 
esteri 

I) Sostegno ad iniziative di promozione delle opportunità di investimento in Italia, nonché di accompagnamento e 
assistenza degli investitori esteri in Italia 

Fonte: Relazione annuale all’1° settembre 2017 Ice-Agenzia 

 

 

Le tabelle che seguono riportano lo stato di attuazione del Piano straordinario 2017.  

  



 

24 
Corte dei conti – Relazione ICE esercizio 2017 

Tabella 12 - Piano di promozione straordinaria del Made in Italy - anno 2017 (Interventi in convenzione con il Mise) 

lette
ra 

Linee di intervento 
Dotazione iniziale 

(in euro) 

Articolazione 
interventi 

Impegnato ICE 
Spesa 

contabilizzata al 
30/05/2018* 

A 

Iniziative straordinarie di formazione e 
informazione sulle opportunità offerte 
dai mercati esteri alle imprese in 
particolare piccole e medie 

 4.600.000 
Formazione e 
informazione  4.600.000  241.688 

B 
Supporto alle più rilevanti 
manifestazioni fieristiche italiane di 
livello internazionale 

33.500.000 

Potenziamento 
grandi eventi 
fieristici italiane 

 30.705.769   15.773.922 

C 

Valorizzazione delle produzioni di 
eccellenza, in particolare agricole e 
agroalimentari, e tutela all'estero dei 
marchi e delle certificazioni di qualità e 
di origine delle imprese e dei prodotti 

6.100.000 

Azioni per 
valorizzazione 
produzione 
agroalimentare 
(fiere ed eventi) 

 5.514.409 2.239.685 

D 

Sostegno alla penetrazione dei prodotti 
italiani nei diversi mercati, anche 
attraverso appositi accordi con le reti di 
distribuzione 

 
 19.400.000 

 

Accordi con GDO  9.110.500  369.488 

F 

Realizzazione di campagne di 
promozione strategica nei mercati più 
rilevanti e di contrasto al fenomeno 
dell'Italian sounding 

 
 6.400.000 

 

Campagne di 
comunicazione  6.180.000  113.438 

G 
 

Sostegno all’utilizzo degli strumenti di e-
commerce da parte delle piccole e medie 
imprese 

 9.500.000 
Promozione e-
commerce  7.012.000  9.161 

H 

Realizzazione di tipologie promozionali 
innovative per l'acquisizione e la 
fidelizzazione della domanda dei 
mercati esteri 

 36.500.000 
Piano speciale 
mercati d’attacco  27.417.847 12.296.058 

L 

 Sostegno ad iniziative di promozione 
delle opportunità di investimento in 
Italia, nonché di accompagnamento e 
assistenza degli investitori esteri in Italia 

 5.000.000 

Iniziative di 
promozionale a 
supporto 
dell'attrazione degli 
investimenti esteri 
in Italia 

 1.410.000  432.719 

 Fondo di Riserva 
 500.000 

 
 470.000 16.326 

 Totale  
 121.500.000 

 
 92.420.525 31.492.484 

Fonte: Ice-Agenzia      
* In data 31/7/2017 il Mise ha erogato 60,75 ml. 

 

 

La tabella che segue riporta i ricavi (effettivi) e i costi (effettivi) dall’Ice-Agenzia per 

l’attuazione delle attività promozionali - Piano straordinario negli esercizi 2016-2017. 
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Tabella 13 - Piano straordinario         
 (migliaia di euro) 

 2016 2017 
Comp.ne perc. 

2017 
Var. perc. 
2017/2016 

Ricavi      

2)   Assegnazioni promozionali Mise 61.696 67.979 94,6 10,2 

Programma straordinario Mise (cap. 2535 bil. prev. Mise) 39.884 34.780 48,4 -12,8 

Piano promozionale straordinario Made in Italy d.l. n. 133/2014 21.812 33.199 46,2 52,2 

Totale assegnazioni pubbliche 61.696 67.979 94,6 10,2 

3)   Contributi e compartecipazioni 2.804 3.899 5,4 39,1 

3.1) da aziende 2.507 3.897 5,4 55,4 

- al programma straordinario Mise (cap. 2535 bil. prev. Mise) 2.217 2.558 3,6 15,4 

- al piano prom. straord. Made in Italy d.l. n. 133/2014 290 1.339 1,9 361,7 

3.2) da regioni 80 2 0,0 -97,5 

- al piano prom. straord. Made in Italy d.l. n. 133/2014 80 2 

 

0,0 -97,5 
3.3) da altri enti 217 0 

 
0,0 -100,0 

- al programma straordinario Mise (cap. 2535 bil. prev. Mise) 159 0 

 
0,0 -100,0 

- al piano prom. straord. Made in Italy d.l. n. 133/2014 58 0 0,0 -100,0 

Totale ricavi 64.500 71.878 100,0 11,4 

Costi      
Acquisto di beni 662 532 0,7 -19,6 
Prestazioni di servizi 45.150 47.946 66,7 6,2 
Godimento di beni di terzi 11.079 15.025 20,9 35,6 
Costo del lavoro 1.303 1.480 2,1 13,6 
Altri costi promozionali 6.306 6.895 9,6 9,3 

Totale costi 64.500 71.878 100,0 11,4 
Fonte: Ice-Agenzia 
* Gli interventi promozionali sono gestiti in pareggio in quanto i costi sono interamente coperti dal contributo pubblico e/o dalla 
compartecipazione finanziaria di aziende, regioni e altri enti. 

 

 

Nel 2017 l’Ice-Agenzia ha registrato per l’attuazione degli interventi promozionali previsti dal 

Piano straordinario costi per 71.878 migliaia di euro, con un aumento dell’11,4 per cento 

rispetto all’esercizio precedente.   

Il 48,4 per cento dei ricavi deriva da risorse Mise - cap. 2535 e il 46,2 per cento dal Piano 

promozionale straordinario per il Made in Italy – cap. 7482. I contributi delle aziende a titolo di 

compartecipazione ai costi di realizzazione delle attività svolte dall’Ice-Agenzia costituiscono 

il 5,4 per cento e si attestano a 3.899 migliaia di euro. 

 

Attrazione degli investimenti 
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Come più volte ricordato, il legislatore ha affidato all’Ice-Agenzia, oltre all’attuazione del Piano 

straordinario, anche il compito di approntare apposite misure volte a promuovere gli investimenti 

esteri in Italia (art. 30 del d.l. 12 settembre 2014, n. 133 convertito nella legge 11 novembre 2014 n. 

164 - c.d. “Sblocca Italia”). 

Al fine di promuovere le opportunità d'investimento ed il rafforzamento della presenza delle 

imprese estere sul territorio nel 2017 è stato istituito il Comitato Interministeriale per l'Attrazione 

degli Investimenti Esteri (composto da rappresentanti del Maeci, del Mef, della Semplificazione e 

della Conferenza Permanente tra Stato, Regioni e Province Autonome) con i seguenti obiettivi: 

1) rafforzare il processo strutturato di interazione tra i diversi soggetti coinvolti nell'attività di 

attrazione investimenti, sia interni (Sede di Roma e Rete Estera/Desk Foreign Direct Investment 

(FDI) di ICE Agenzia) che esterni (Mise, Regioni, Agenzie di promozione locali, Presidenza del 

Consiglio); 

2) realizzare alleanze e partnership sul territorio con la finalità di costruire Portafogli d'Offerta mirati 

alle esigenze degli investitori internazionali (Regioni, Associazioni di categoria, Poli e Parchi 

Tecnologici, Istituti di Credito); 

3) promuovere l'immagine Paese e le opportunità di investimento in Italia; 

4) garantire l’assistenza agli investitori esteri. 

 

Nel 2017 l’Ice ha aperto nove Desk per l’attrazione degli investimenti esteri (AIE) nelle seguenti città: 

Istanbul, Londra, Dubai, Singapore, Tokyo, New York, San Francisco, Pechino e Hong Kong. I desk 

si avvalgono della collaborazione di professionisti che studiano il mercato locale, promuovono il 

sistema Paese e l'offerta italiana e svolgono attività di scouting21 della domanda e lead generation22 di 

potenziali investitori esteri. 

Presso le sedi di New York, San Francisco, Londra, Dubai, Istanbul, Ankara, Smirne, Tokyo, Pechino 

e Zurigo stati realizzati vari road show promozionali23. 

A seguito di specifico Accordo siglato a settembre 2017, l'assistenza offerta dall'Ufficio Supporto 

Operativo dell’Ice è svolta in sinergia e coordinamento con Invitalia; tale intesa comprende 

                                                 
21 L’ attività di scouting costituisce un’attività di ricerca di personale. 
22 La lead generation è un'azione di marketing che consente di generare una lista di possibili clienti interessati ai prodotti o servizi 
offerti da un'azienda. 
23 Con il termine roadshow “Invest in Italy” si fa riferimento a workshop organizzati in collaborazione con le sedi diplomatiche 
per illustrare a potenziali investitori le politiche dell’Italia per l’attrazione degli investimenti (contesto economico italiano in 
termini di opportunità di mercato, scenario industriale, localizzazione e aspetti fiscali legati alle procedure di insediamento). 
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l'affiancamento degli investitori nei contatti con gli enti centrali e territoriali italiani, per facilitare le 

relazioni tra le parti, agevolare la concessione di autorizzazioni e più in generale la finalizzazione 

delle operazioni di investimento. 

L'Accordo tra Ice-Agenzia e Invitalia prevede, inoltre, la costituzione di un gruppo di lavoro volto a 

rafforzare l’offerta per gli investitori e a coordinare le rispettive attività di assistenza, al fine di 

accrescere la capacità di attrarre investimenti esteri in Italia.  

Nel 2017 gli stanziamenti promozionali dedicati all’attività di attrazione investimenti esteri 

ammontano a 5,7 ml (5,9 ml nel 2015 e 4,6 nel 2016) ne sono stati spesi complessivamente euro 

3.390.480 (euro 3.718.341 nel 2016), di cui finanziamento pubblico euro 3.047.884 (euro 3.276.007 nel 

2016) e privato euro 342.595 (euro 442.334 nel 2016). 

 

Sedi estere – attività 

Di seguito si riportano alcuni dati relativi alle sedi estere che consentono di inquadrare il ruolo da 

esse svolto nell’ambito della realtà operativa dell’Ice-Agenzia.  

La tabella che segue evidenzia i costi sostenuti per le sedi all’estero nel 2016 e 2017 ripartiti tra costi 

per il funzionamento e costi per l’attività promozionale. 

 

Tabella 14 - Sedi estere - costi  

 
Costi 

funzionamento 
2016 

Costi 
funzionament

o 2017 

Comp. 
perc. 
2017 

Attività 
promoziona

le 2016 

Attività 
promoziona

le 2017 

Comp. 
perc. 
2017 

Totale estero 
2016 

Totale estero 
2017 

Var. ass. 
2017/2016 

Acquisto 
di beni 118.253  152.314 0,4 1.236.030 795.717 1,1 1.354.283  948.031 -406.252 

Prestazion
e di servizi 2.036.087  2.534.692 6,7 46.464.745 43.147.675 58,1 48.500.832  45.682.367 -2.818.465 

Godiment
o beni di 
terzi 5.155.066  4.108.176 10,8 26.461.409 27.803.421 37,5 31.616.475  31.911.597 295.122 

Personale 29.358.982  29.702.957 78,4 2.114.069 2.022.142 2,7 31.473.051  31.725.099 252.048 

Altri costi 1.773.522  1.407.999 3,7 366.888 438.701 0,6 2.140.410  1.846.700 -293.710 

Totale 
costi  38.441.910  37.906.138 100,0 76.643.141 74.207.656 100,0 115.085.051  112.113.794 -2.971.257 

Fonte: Ice-Agenzia      
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Tabella 15 - Sedi estere - incidenza delle singole voci di costo sul totale dei costi  

 
Totale costi 
Ice Agenzia 

2016 

Di cui costi 
sedi estere 

2016 

Inc. perc. 
estero/ 

totale 2016 

Totale costi Ice 
Agenzia 2017 

Di cui costi 
sedi estere 

2017 

Inc. perc. 
estero/ 
totale 
2017 

Acquisto di beni 1.591.837 1.354.283 85,1 1.455.553 948.031 65,13 

Prestazioni di servizi 90.556.533 48.500.832 53,6 81.128.673 45.682.367 56,31 

Godimento di beni di terzi 39.630.898 31.616.475 79,8 39.458.814 31.911.597 80,87 

Per il personale 60.602.227 31.473.051 51,9 61.616.582 31.725.099 51,49 

Altri costi 19.657.329 2.140.410 10,9 20.154.448 1.846.700 9,16 

Costi della produzione 212.038.824 115.085.051 54,3 203.814.070 112.113.794 55,01 

Fonte: Ice-Agenzia      

 

 

Al 31 dicembre 2017 l’ammontare degli oneri sostenuti per la gestione delle sedi estere è stato di 

112,1 ml (115,1 ml nel 2016) pari al 55 per cento dei costi complessivi di gestione dell’Ice-Agenzia. In 

particolare, il 66,2 per cento di 112,1 ml è stato destinato all’attività promozionale (60,6 per cento nel 

2016) e la restante parte è stata assorbita dalle spese di funzionamento (di cui 78,4 per cento dai costi 

per il personale). 

 

La tabella che segue riporta alcune sedi estere che nel 2017 hanno sostenuto i costi più rilevanti 

(scelte sulla base della comparazione delle spese di funzionamento e di quelle per la 

realizzazione delle attività promozionali).  
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Tabella 16 - Sedi estere che nel 2017 hanno sostenuto maggiori costi 
New York Spese funzionamento  Attività promozionale  Totale 

Acquisto di beni 5.642 150.876 156.518 
Prestazione di servizi 279.740 9.011.708 9.291.448 
Godimento beni di terzi 23.082 1.618.159 1.641.241 
Personale 2.059.297 136.535 2.195.832 
Altri costi 7.240 41.531 48.771 
Totale generale costi 2.375.001 10.958.809 13.333.810 

Tokyo    
Acquisto di beni 1.984 25.048 27.032 
Prestazione di servizi 54.760 1.289.583 1.344.343 
Godimento beni di terzi 320.279 2.946.526 3.266.805 
Personale 1.347.389 136.621 1.484.010 
Altri costi  18.518 30.404 48.922 
Totale generale costi 1.742.930 4.428.182 6.171.112 

Mosca    
Acquisto di beni 3.545 28.458 32.003 
Prestazione di servizi 129.411 1.486.398 1.615.809 
Godimento beni di terzi 223.947 1.113.438 1.337.385 
Personale 1.120.720 50.648 1.171.368 
Altri costi 9.520 4.834 14.354 
Totale generale costi 1.487.143 2.683.776 4.170.919 

Shanghai    
Acquisto di beni 3.786 11.945 15.731 
Prestazione di servizi 16.398 1.692.028 1.708.426 
Godimento beni di terzi 127.675 1.759.116 1.886.791 
Personale 851.579 28.128 879.707 
Altri costi 2.539 116.393 118.932 
Totale generale costi 1.001.977 3.607.610 4.609.587 

Chicago    
Acquisto di beni 1.678 17.279 18.957 
Prestazione di servizi 21.727 4.597.889 4.619.616 
Godimento beni di terzi 104.942 597.124 702.066 
Personale 774.742 265.139 1.039.881 
Altri costi 3.479 28.877 32.356 
Totale generale costi 906.568 5.506.308 6.412.876 

Parigi    
Acquisto di beni 1.093 25.733 26.826 

Prestazione di servizi 31.338 1.391.576 1.422.914 
Godimento beni di terzi 114.603 2.765.893 2.880.496 
Personale 859.317 17.424 876.741 
Altri costi 11.637 8.023 19.660 
Totale generale costi 1.017.988 4.208.649 5.226.637 

Toronto    
Acquisto di beni 1.786 22.306 24.092 
Prestazione di servizi 34.863 4.186.180 4.221.043 
Godimento beni di terzi 122.970 126.958 249.928 
Personale 972.218 177.902 1.150.120 
Altri costi 4.253 9.000 13.253 
Totale generale costi 1.136.090 4.522.346 5.658.436 

Londra    
Acquisto di beni 4.118 21.912 26.030 
Prestazione di servizi 66.612 2.091.934 2.158.546 
Godimento beni di terzi 231.292 1.004.053 1.235.345 
Personale 495.271 14.143 509.414 
Altri costi 3.339 5.469 8.808 
Totale generale costi 800.632 3.137.511 3.938.143 

Berlino    
Acquisto di beni 2.399 41.962 44.361 
Prestazione di servizi 36.903 1.329.329 1.366.232 
Godimento beni di terzi 64.606 1.282.306 1.346.912 
Personale 842.637 48.646 891.283 
Altri costi 2.735 642 3.377 
Totale generale costi 949.280 2.702.885 3.652.165 

Almaty    
Acquisto di beni 734 10.636 11.370 
Prestazione di servizi 68.444 882.295 950.739 
Godimento beni di terzi 70.755 1.814.394 1.885.149 
Personale 347.151 45.062 392.213 
Altri costi 5.284 1.618 6.902 
Totale generale costi 492.368 2.754.005 3.246.373 

Fonte: Ice-Agenzia 
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Sistema dei controlli  

L’Ice-Agenzia dispone di un articolato sistema di controlli interni, incentrato soprattutto 

sull’attività svolta dalle sedi estere le quali, come è noto sono dotate di autonomia 

amministrativa e organizzativa e per la realizzazione degli interventi promozionali (attività 

principale) fruiscono di ingenti risorse24. L’attuale sistema sembra improntato più al 

rilevamento della customer satisfaction delle attività realizzate che alla verifica della correttezza 

delle gestioni. 

L’attività di internal auditing è svolta da un apposito nucleo sulla base di una programmazione 

annuale25 ed è collocato all’interno dell’ufficio di supporto affari giuridico-legali e assistenza 

organi istituzionali. 

Dall’attività di controllo e dalle ispezioni dirette svolte dal Collegio dei revisori sono emerse 

alcune criticità a cui si ritiene dedicare un breve cenno.  

Il Collegio dei revisori nel parere espresso in sede di esame del bilancio 2017, ha fatto presente 

che: “sulla parte preponderante del bilancio, costituita dai fondi gestiti dalle sedi estere 

unitamente ai consistenti fondi relativi all'attività promozionale anch'essi gestiti in massima 

parte dalla rete estera, non ha potuto eseguire i controlli che, sulla base dell'analisi dei rischi, 

avrebbe inteso svolgere, in conformità ai principi di revisione. Il motivo di tale impossibilità 

risiede in alcune disposizioni statutarie e regolamentari (art. 7, comma 3 dello statuto e art. 24, 

comma 3 del regolamento di amministrazione e contabilità), secondo le quali eventuali 

ispezioni all'estero possono essere svolte solo in caso di accertate gravi irregolarità”. 

Nel 2017 il Collegio dei revisori ha effettuato una ispezione presso la sede di Miami e nel 2018 

presso la sede di New York.  

Dalla verifica a Miami sono emerse alcune criticità in merito alla gestione del personale, al 

coordinamento degli uffici centrali/periferici e alla trasparenza del portale in ordine agli 

appalti di servizi. In particolare, il Collegio ha sollevato “perplessità sull'efficacia dei controlli 

                                                 
24 Quanto all’attività di promozione, l’ufficio di coordinamento servizi di promozione del Made in Italy, dispone di un nucleo 
operativo che monitora, sistematicamente su base mensile, gli uffici che gestiscono fondi promozionali relativamente alla 
corretta gestione contabile delle commesse promozionali e ne segue la chiusura con appositi applicativi (Promoapp, 
Promonet), che si raccordano con la contabilità generale. Inoltre, su base mensile, svolge anche la verifica dello stato di 
avanzamento dei progetti/iniziative con quadri sinottici resi disponibili anche agli uffici che si occupano della realizzazione 
delle iniziative. 
25 Il Piano internal auditing - adottato da aprile a marzo dell’anno successivo – viene approvato dal Direttore generale sulla base dei dati 
rilevati dai seguenti criteri: performance;  segnalazione degli uffici amministrativi e di controllo della sede; budget promozionale gestito dal 
singolo ufficio estero (criterio introdotto a partire dal Piano di attività 2018-2019); matrice “rischio mercato” (formula elaborata sulla base di 
indicatori di crescita del Pil rapportati con il rischio Paese Sace e il trend di crescita del Pil rilevato negli ultimi 3 anni - dati FMI) (criterio 
introdotto a partire dal Piano di attività 2018-2019); rotazione tra gli uffici sottoposti ad internal auditing. 
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della sede centrale e sulle attività svolte dalle sedi all'estero. A ciò si aggiunga l'apparente 

assenza di adeguate linee guida in materia di contratti pubblici ovvero di modelli e check-list 

utili a prevenire errori ed irregolarità ovvero ad articolare armonicamente le fasi della 

procedura di gara” (cfr. verbale del Collegio revisori n. 13 del 19 settembre 2017). In merito a 

dette criticità il Direttore generale con nota del 5 ottobre 2017 ha fatto presente che l’Agenzia 

aveva in corso l’adozione di alcune misure correttive e che agli uffici competenti erano state 

date precise indicazioni per recepire tempestivamente i suggerimenti formulati dal Collegio 

dei revisori. 

Anche dalla verifica effettuata a New York sono emerse alcune criticità, in particolare, in 

ordine alla gestione ed esecuzione dei contratti. Inoltre, il Collegio dei revisori ha rilevato che 

per l’attività promozionale non è utilizzato un sistema di misurazione finalizzato alla 

valutazione dei risultati, obiettivo espressamente previsto dall’art. 30 del d.l. 12 settembre 

2014, n. 133 convertito nella legge 11 novembre 2014 n. 164. In ordine alle procedure ad 

evidenza pubblica il Collegio ha rilevato per le attività programmatiche l’assenza di determina 

a contrarre, per la prevenzione di conflitti di interessi l’assenza delle prescritte dichiarazioni, 

per la rotazione dei fornitori i ripetuti affidamenti diretti ai medesimi fornitori. Inoltre, ha 

segnalato criticità in ordine all’individuazione degli importi da porre a base di gara, alle 

attività anteriori e posteriori alla gara svolte dai membri della Commissione giudicatrice, 

all’inopportuna attribuzione del ruolo del Rup al dirigente responsabile della spesa. Anche in 

merito a queste criticità l’Agenzia ha fornito assicurazioni sulla gestione di misure idonee al 

loro recepimento. 

Nel 2018 la RGS-Mef ha svolto ispezioni presso le sedi di Istanbul, Parigi e Stoccolma. 

Il Mef con nota del 26 giugno 2018 ha sottolineato che l’art.20, comma 2, lett. d) del d.lgs. n. 123 del 

2011, pone l’obbligo per il Collegio di “vigilare sull’adeguatezza della struttura organizzativa 

dell’ente e il rispetto dei principi di corretta amministrazione”.  Il Mise ha precisato che sta valutando 

la possibilità di ampliare le ipotesi di ispezione presso le sedi estere da parte del Collegio dei revisori, 

apportando al comma 3 dell’art. 7 dello statuto le modifiche che consentano, come richiesto 

dall’Agenzia con nota del 1° giugno, di superare le attuali limitazioni dei controlli esercitati 

direttamente presso le sedi estere previsti solo nel caso di accertate e gravi irregolarità.  

Questa Corte prende atto delle iniziative adottate o in corso di adozione da parte dell’Ice-Agenzia e 

dei Ministeri vigilanti per rendere più efficiente ed efficace il sistema dei controlli vigente, tuttavia, 
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ritiene opportuno ribadire quanto già fatto presente nella precedente relazione, sulla necessità di 

rafforzare i controlli e l’attività ispettiva da parte degli uffici centrali sulle attività svolte all’estero. 

Così come ritiene utile ribadire la necessità di garantire un efficace raccordo tra i controlli.  

 

Per quanto riguarda i controlli previsti per le attività previste dal Piano straordinario Made in 

Italy è stato istituito presso il Mise un apposito gruppo di lavoro paritetico Ice-Mise per il 

monitoraggio di tutte le attività. 

Entro il 30 settembre l’Ice-Agenzia è tenuta a presentare alle Commissioni parlamentari 

competenti un rapporto annuale in cui siano evidenziati analiticamente i settori di intervento, 

lo stato di avanzamento, le risorse impegnate e i risultati conseguiti in relazione ai singoli 

interventi (la prima relazione è stata presentata il 9 dicembre 2015; la seconda il 13 ottobre 2016, 

la terza il 17 ottobre 2017).  

Anche per i controlli interni ed esterni esercitati sulle attività straordinarie si ritiene opportuno 

richiamare l’attenzione sulla necessità di assicurare che l’attività di monitoraggio 

esternalizzata interagisca efficacemente e non si sovrapponga con il sistema dei controlli 

vigenti presso l’Ice-Agenzia.   

 

  



 

33 
Corte dei conti – Relazione ICE esercizio 2017 

6. RISULTATI CONTABILI 

L’Ice-Agenzia si attiene al sistema contabile civilistico fondato sulla contabilità economico-

patrimoniale (art. 2423 e segg. così come modificati dal d.lgs. 9 aprile 1991, n. 127 in attuazione 

della IV e VII direttiva CEE) e al regolamento di amministrazione e contabilità, di cui al decreto 

interministeriale del 29 marzo 2013 (Mise, Maeci di concerto con il Mef).  

Il bilancio di esercizio è costituito dal rendiconto finanziario, dal prospetto delle variazioni 

delle voci del patrimonio netto, dal prospetto di raccordo con la contabilità generale dello Stato 

ed è corredato dalla relazione del Collegio dei revisori. Il bilancio 2017 è stato redatto in 

adesione alla normativa vigente in tema di armonizzazione dei sistemi contabili delle P.A. (in 

particolare, del d.lgs. 31 maggio 2011, n. 91, del decreto del Mef del 27 marzo 2013, della 

circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 35 del 22 agosto 2013 e da ultimo della 

circolare RGS n. 13 del 24 marzo 2015). Ad esso è anche allegata l’attestazione dei tempi di 

pagamento ex art. 41 del d.l. 24 aprile 2014, n. 66 convertito nella legge 23 giugno 2014, n. 89. 

Il bilancio di previsione 2017, approvato dal Consiglio di amministrazione del 1° dicembre 

2016, riporta un valore della produzione di euro 194.057.754 che, a seguito di variazioni 

apportate a giugno e ad ottobre, si è assestato ad euro 211.218.613.  

Il conto consuntivo 2017 è stato deliberato dal Consiglio di amministrazione il 16 aprile 2018 

(con parere favorevole del Collegio dei revisori del 10 aprile 2018) ed è stato approvato dal 

Maeci con nota del 17 maggio, dal Mef con nota del 26 giugno e dal Mise con nota del 10 luglio. 

Nell’esercizio in esame l’Ice-Agenzia ha applicato le misure di contenimento della spesa 

previste dalla vigente normativa e versato nell’apposito capitolo del bilancio dello Stato gli 

importi relativi alle riduzioni di spesa (euro 936.352 nel 2017, euro 981.522 nel 2016).   

 

Rendiconto finanziario 

La tabella che segue riporta il rendiconto finanziario degli esercizi 2016-2017. 
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Tabella 17 - Rendiconto finanziario 
A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa 2017 2016 
21) Utile (perdita) dell'esercizio 

 
244.518 36.625 

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate  1.240.746 1.239.430 

Interessi passivi/(attivi) -37.287 74.332 
1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e 
plus/minusvalenze 

1.447.977 1.350.387 

Rett. per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante 
netto 

  

    Accantonamenti ai fondi 2.538.407 4.646.205 

    Ammortamenti delle immobilizzazioni 2.618.938 2.598.714 

    Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari 774.081 161.714 
Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto 5.931.426 7.406.633 

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 7.379.403 8.757.020 
Variazioni del capitale circolante netto   
    Decremento/(Incremento) delle rimanenze 5.954 -15.644 

    Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti 6.584.387 -9.298.802 

    Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori 450.503 628.343 
    Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi -841 -432.203 

    Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi 13.547.299 14.964.315 
    Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto 11.883.998 -21.202.155 

Totale variazioni del capitale circolante netto 32.471.300 -15.356.146 
3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 39.850.703 -6.599.126 

Altre rettifiche   

     Interessi incassati/(pagati) 37.287 -74.332 
    (Imposte sul reddito pagate) -1.020.400 -1.304.789 

    (Utilizzo dei fondi) -1.113.256 289.390 
Totale altre rettifiche -2.096.369 -1.089.731 

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 37.754.334 -7.688.857 

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento   
Immobilizzazioni materiali   

     (Investimenti)/Disinvestimenti -341.397 -1.046.426 
Immobilizzazioni immateriali    

     (Investimenti)/Disinvestimenti -1.080.988 -849.161 
Immobilizzazioni finanziarie    

     (Investimenti)/Disinvestimenti 1.180.676 1.178.187 

Attività finanziarie non immobilizzate    
      (Investimenti)/Disinvestimenti 0 1.898.157 

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) -241.709 1.180.757 

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento   

Mezzi propri   

     Aumento (Diminuzione) di capitale -10.544.613 -13.697.810 

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) -10.544.613 -13.697.810 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 26.968.012 -20.205.910 

Disponibilità liquide a inizio esercizio   

     Depositi bancari e postali 59.785.396 79.997.258 
     Denaro e valori in cassa 67.107 61.155 

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio  59.852.503 80.058.413 
     Di cui non liberamente utilizzabili 1.131.453 436.160 

Disponibilità liquide a fine esercizio   

      Depositi bancari e postali 86.780.292 59.785.396 

      Denaro e valori in cassa 40.223 67.107 

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 86.820.515 59.852.503 

    Di cui non liberamente utilizzabili 1.800.130 1.131.453 

Variazione disponibilità liquide 26.968.012 -20.205.910 

Fonte: bilancio Ice-Agenzia 
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Il rendiconto, redatto dall’Agenzia nel rispetto dell’articolo 2425-ter del codice civile e secondo 

lo schema previsto dall’Oic 10, espone i flussi finanziari derivanti dall’attività operativa, da 

quella di investimento e da quella di finanziamento che hanno determinato variazioni nette 

(incremento o decremento) delle disponibilità liquide.  

Si rileva, al termine del 2017, un consistente incremento delle disponibilità liquide da euro 

59.852.503 di inizio periodo ad euro 86.820.515 di fine periodo. Tale variazione è attribuibile 

sia al miglioramento del flusso finanziario derivante dall’attività di finanziamento generato 

dalla crescita del capitale a pagamento che, seppur negativo, passa da - 13,7 ml a - 10,5 ml sia 

alla crescita del saldo del flusso finanziario dell’attività operativa (da - 7.688.857 euro nel 2016 

ad euro 37.754.334 nel 2017) determinata dalla movimentazione della voce “altri incrementi 

del capitale circolante netto” la quale si porta dal dato negativo di euro 21.202.155 al dato 

positivo di euro 11.883.998. 

 

Conto economico 

Come già evidenziato, dal 2016 il conto economico è stato riclassificato, in applicazione del 

d.lgs. 18 agosto 2015 n. 139 (c.d. “decreto bilanci”)26, il quale ha disposto la rettifica 

dell’allocazione di alcune voci di ricavo e di costo.  

La legge di bilancio 2017 ha soppresso nello stato di previsione Mise il capitolo relativo al 

contributo per le spese di funzionamento dell'Ice-Agenzia operando una variazione in 

aumento sul preesistente capitolo 2532 (in cui confluivano le spese di natura obbligatoria). Tale 

capitolo è stato rinominato "Contributo per le spese dell'Agenzia ICE". Nell’esercizio in esame 

i contributi ordinari conferiti in via definitiva all'Ice-Agenzia ammontano ad euro 73.931.856. 

I contributi relativi al Fondo per la promozione all'estero (Piano ordinario) a valere sul cap. 

2535 ammontano, invece, ad euro 17.782.671.  

                                                 
26 “Attuazione della. direttiva 2013/34/UE relativa ai bilanci d'esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni di talune 
tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 2006/43/CE e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, 
per la parte relativa alla disciplina, del bilancio di esercizio e di quello consolidato per le società di capitali e gli altri soggetti 
individuati dalla legge”. Detto decreto legislativo è stato emanato in attuazione della direttiva UE 26 giugno 2013 n. 34 con lo 
scopo di allineare le norme ivi contenute sulla disciplina del bilancio d’esercizio delle società di capitali alle nuove disposizioni 
comunitarie.  



 

36 
Corte dei conti – Relazione ICE esercizio 2017 

Nel 2017 gli stanziamenti relativi al Fondo per la promozione straordinaria del Made in Italy e 

per l’attrazione degli investimenti (Piano straordinario), pari ad euro 33.198.328, sono iscritti 

nel capitolo 748227. 

La tabella che segue riporta il conto economico degli esercizi 2016-2017. 

 

  

                                                 
27 Nei precedenti tre esercizi tali stanziamenti venivano imputati a due diversi capitoli (7481 e 7482). 
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Tabella 18 - Conto economico 

 2016 2017 Var. perc.  Var. ass. 

A) Valore della produzione 213.389.211 203.640.568 -4,6 -9.748.643 

1 - Ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.792.223 4.580.133 20,8 787.910 

1) attività di promozione 1.819.019 1.939.293 6,6 120.274 

2) attività di assistenza 1.973.204 2.640.840 33,8 667.636 

5 - Altri ricavi e proventi 209.596.988 199.060.435 -5,0 -10.536.553 

5.1 Ricavi e proventi diversi 1.459.969 1.529.502 4,8 69.533 

5.2 Contributi pubblici 171.598.988 164.493.342 -4,1 -7.105.646 

- Contributo per le spese dell'Ice-Agenzia (cap. 2532) 74.001.375 73.931.856 -0,1 -69.519 

- Utilizzo del contributo annuale per il finanziamento del Piano 
di attività l. n. 71/1976 (cap.2535) 

75.268.080 57.115.373 -24,1 -18.152.707 

- Utilizzo fondi progetti formativi per giovani extraeuropei 517.083 247.785 -52,1 -269.298 

- Utilizzo fondo per la promozione straordinaria del Made in Italy 
e per l’attrazione degli investimenti (d.l. n. 133/2014) (cap. 7482 
bilancio prev. Mise) 

21.811.706 33.198.328 52,2 11.386.622 

5.3 Altre assegnazioni promozionali 36.538.775 33.031.569 -9,6 -3.507.206 

- Assegnazioni per iniziative promozionali del bilancio Mise 
extra programma promozionale 

22.243.372 13.751.988 -38,2 -8.491.384 

- Compartecipazione delle regioni al programma di promozione 
e sviluppo scambi commerciali con l’estero 

615.973 388.052 -37,0 -227.921 

- Compartecipazione di altri enti pubblici al programma di 
promozione e sviluppo scambi commerciali con l’estero 

840.865 521.919 -37,9 -318.946 

- Compartecipazione delle imprese al programma di 
promozione e sviluppo scambi commerciali con l’estero 

12.345.887 13.710.281 11,1 1.364.394 

- Altre assegnazioni promozionali 492.678 4.659.329 845,7 4.166.651 

5.4 Plusvalenze da alienazione cespiti 750 6.022 702,9 5.272 

B) Costi della produzione 212.038.824 202.192.591 -4,6 -9.846.233 

Materiali di consumo, scorta e merci 1.591.837 1.356.471 -14,8 -235.366 

Prestazioni di servizi 90.556.533 81.128.674 -10,4 -9.427.859 

Godimento di beni di terzi 39.630.898 39.458.813 -0,4 -172.085 

Per il personale 60.602.227 61.616.582 1,7 1.014.355 

Ammortamenti e svalutazioni: 2.760.428 3.393.019 22,9 632.591 

a) immobilizzazioni immateriali 1.306.580 1.273.157 -2,6 -33.423 

b) immobilizzazioni materiali 1.292.134 1.345.781 4,2 53.647 

d) svalutazione crediti 161.714 774.081 378,7 612.367 

Variazione delle rimanenze materiali di consumo, scorta e merci -15.644 5.954 138,1 21.598 

Accantonamenti per rischi 885.363 334.857 -62,2 -550.506 

Altri accantonamenti 460.000 280.000 -39,1 -180.000 

Oneri diversi di gestione 15.567.182 14.618.221 -6,1 -948.961 

        a) oneri per contenimento spesa pubblica 981.522 936.352 -4,6 -45.170 

        b) oneri personale Buonitalia 1.500.000 1.500.000 0,0 0 

        c) altri oneri diversi 13.085.660 12.181.869 -6,9 -903.791 

Differenza valore e costi produzione (A – B) 1.350.387 1.447.977 7,2 97.590 

C) Proventi ed oneri finanziari -74.332 37.287 150,2 111.619 

 Altri proventi finanziari 196.374 114.734 -41,6 -81.640 

  a) proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione di 
quelli da imprese controllate e collegate e di quelli da controllanti 
e da imprese sottoposte al controllo di queste ultime 

196.374 114.734 -41,6 -81.640 

Interessi ed altri oneri finanziari 150.220 212.540 41,5 62.320 

Utili e perdite su cambi -120.486 135.093 212,1 255.579 

Risultato prima delle imposte 1.276.055 1.485.264 16,4 209.209 

Imposte correnti 1.239.430 1.240.746 0,1 1.316 

Avanzo economico 
 

36.625 244.518 567,6 207.893 

Fonte: bilancio Ice-Agenzia 
* Il dato riportato è relativo alla voce “oneri finanziari” che prime delle modifiche comprendeva interessi passivi su altri debiti, 
perdite su cambi, altri oneri finanziari. 
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L’esercizio 2017, rispetto all’anno precedente, registra una crescita dell’avanzo di euro 207.893 (da 

euro 36.625 ad euro 244.518) per effetto soprattutto dell’incremento del saldo della gestione 

caratteristica la quale passa da euro 1.350.387 ad euro 1.447.977. 

Il valore della produzione registra un decremento di euro 9.748.643 assestandosi ad euro 203.640.568, 

di cui euro 164.493.342 costituiti dai contributi pubblici. La riduzione è determinata prevalentemente 

dalla contrazione di euro 18.152.707 dovute all’utilizzo del “Contributo annuale per il finanziamento 

del Piano di attività” a valere sui fondi ordinari del Mise destinati alla realizzazione delle attività di 

promozione ordinarie e straordinarie (da euro 75.268.080 ad euro 57.115.373). Tale situazione è 

dovuta sia alla circostanza che il livello di spesa sostenuto nel 2016 è stato in assoluto il più elevato 

nella storia dell'Ente, sia al fatto che i piani promozionali 2015 e 2016, ordinari e straordinari, hanno 

finanziato attività pluriennali. Diminuiscono sensibilmente anche le “Assegnazioni per le iniziative 

promozionali a carico del bilancio Mise per attività extra programmatiche” le quali scendono di euro 

8.491.384 essendo passate da euro 22.243.372 ad euro 13.751.988. La voce comprende le seguenti 

attività extra programmatiche commissionate dal Mise: Programma straordinario Made in Italy per 

8.287 migliaia di euro; Piano Export Sud per 5.465 migliaia di euro. La riduzione delle assegnazioni 

è causata, principalmente, dall'esaurimento del primo Piano Export Sud e all'avvio, solo dal mese di 

settembre 2017, del nuovo Piano Export Sud II, denominato PES II28. Diminuisce, anche se in misura 

notevolmente minore, il "Contributo per le spese dell'Agenzia ICE" (- 69.519 euro), assestandosi ad 

euro 73.931.856 (euro 74.001.375 nel 2016). 

L’utilizzo dei contributi per le attività promozionali straordinarie del Made in Italy (capitolo 7482 del 

bilancio Mise) registra, invece, un incremento di euro 11.386.622 perché, oltre al finanziamento 

annuale pari a 121.500 migliaia di euro, nel 2017 ha preso avvio la maggiore parte delle azioni 

previste nella convenzione 2016, il cui iter autorizzativo è terminato solo a novembre dello stesso 

anno. Inoltre, una consistente quota delle spese rendicontate relative alle attività previste nella 

convenzione 2015 è stata registrata nel corso del 2017. 

                                                 
28 Il Piano Export Sud II riguarda una dotazione finanziaria pari ad euro 50.000.000 a valere sulle risorse del Programma 
Operativo Nazionale Imprese e Competitività 2014-2020 FESR Asse III, Azione 3.4.1 “Progetti di promozione dell’export 
destinati a imprese e loro forme aggregate individuate su base territoriale o settoriale”. L’azione si articola in diversi interventi 
destinati alle imprese, in particolare le MPMI, in continuità con quanto già realizzato dalla Direzione Generale Incentivi alle 
Imprese del Ministero dello Sviluppo Economico con il precedente Piano Export Sud per le Regioni della Convergenza, attuato 
dall’Ice-Agenzia. Le risorse sono destinate all’attuazione di iniziative di formazione e di promozione a favore delle PMI 
localizzate nelle “Regioni meno sviluppate” (Calabria, Campania, Puglia, Basilicata, Sicilia) e nelle “Regioni in transizione” 
(Abruzzo, Molise, Sardegna). Il nuovo Piano persegue due finalità: trasformare le aziende potenzialmente esportatrici in 
esportatori abituali e incrementare la quota export ascrivibile alle Regioni del Mezzogiorno sul totale nazionale. Il PES II 
prevede quattro Programmi Operativi Annuali. 
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I ricavi derivanti dalle attività di informazione, assistenza e dalle attività di promozione 

commissionate dalle Regioni, enti pubblici e privati presentano, rispetto all’anno precedente, un 

incremento da euro 3.792.223 ad euro 4.580.133.  

Nel 2017 i costi di produzione ammontano ad euro 202.192.591, in calo, rispetto all’esercizio 

precedente, di euro 9.846.233. Tale variazione è dovuta prevalentemente al minor numero di 

interventi promozionali, come è desumibile dalla variazione della voce “Prestazioni di servizi” (euro 

9.427.859 in meno) che costituisce la principale fonte di costo per l’Ice- Agenzia e che si assesta ad 

euro 81.128.674. Aumenta, invece, per i motivi già evidenziati, ad euro 61.616.582 la voce relativa al 

“Personale” (euro 1.014.355 in più). La posta “Godimento di beni di terzi” resta sostanzialmente 

stabile, rispetto all’anno precedente, con una lieve flessione da euro 39.630.898 ad euro 39.458.813. in 

tale voce sono iscritti i contratti di affitto degli uffici esteri e i contratti di noleggio delle attrezzature 

utilizzate nella sede di Roma. La voce “Oneri diversi di gestione” che si assesta nel 2017 ad euro 

14.618.221 sono appostate le imposte non riconducibili a quelle del reddito d’esercizio (Iva da 

autofatturazione ed Iva indeducibile), gli oneri per provvedimenti di contenimento della spesa 

pubblica e gli oneri per il personale della società in liquidazione Buonitalia.  

La gestione finanziaria nel 2017 presenta una inversione di tendenza e il saldo da negativo diventa 

positivo e si assesta ad euro 37.287 (-74.332 euro nel 2016) per effetto soprattutto del saldo delle 

differenze del cambio ex art. 2425 c.c. come modificato dal d.lgs. 18 agosto 2015, n. 139 il quale 

ammonta ad euro 135.093 (-120.486 euro nel 2016). 

L’avanzo di esercizio, pari a 245 migliaia di euro, è destinato per euro 190.000 al progetto di 

migrazione del Data Center (Digital Transformation)29. 

 

Stato patrimoniale 
 

Il prospetto che segue riporta lo stato patrimoniale negli esercizi 2016-2017.  

 

  

                                                 
29 Tale progetto viene implementato dall’Ice-Agenzia, in applicazione del Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica 
amministrazione 2017-2019 che individua nel consolidamento dei Data Center e nell’utilizzo del cloud gli strumenti 
infrastrutturali per migliorare i servizi IT delle amministrazioni e pervenire ad una trasformazione digitale degli stessi. 
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Tabella 19 - Stato patrimoniale 

ATTIVITÀ  2016 2017 Variaz. perc.  

Immobilizzazioni    
I. Immobilizzazioni immateriali 2.262.216 2.070.047 -8,5 
3. diritti di brevetto e util. opere di ingegno 1.087.937 794.569 -27,0 
4. concessioni, licenze e marchi 455.813 545.616 19,7 
6. immobilizzazioni in corso e acconti 242.793 313.694 29,2 
7. altre 475.673 416.168 -12,5 
II. Immobilizzazioni materiali 12.479.692 11.475.308 -8,0 
1. terreni e fabbricati 10.343.053 9.713.782 -6,1 
2. impianti e macchinari 187.109 139.154 -25,6 
4. altri beni (mobili e macchine d’ufficio) 1.949.530 1.622.372 -16,8 
III. Immobilizzazioni finanziarie 12.200.874 11.020.198 -9,7 
1. Partecipazioni in    d-bis) altre imprese 2 2 0,0 
2. Crediti (verso altri - personale) 11.334.786 10.211.036 -9,9 
3. altri titoli (depositi cauzionali) 866.086 809.160 -6,6 

Totale immobilizzazioni 26.942.782 24.565.553 -8,8 
Attivo circolante    
I. Rimanenze  458.532 452.578 -1,3 
Materiale di consumo e scorta 99.082 93.128 -6,0 
Prodotti finiti e merci 359.450 359.450 0,0 
II. Crediti (importi esigibili oltre esercizio successivo) 74.616.257 56.638.939 -24,1 
1. verso clienti 44.873.383 38.288.996 -14,7 
5 bis. crediti tributari 76.143 87.089 14,4 
5-quater. Crediti verso altri 29.666.731 18.262.854 -38,4 

a) verso Mise 26.346.525 13.335.068 -49,4 
b) verso altri enti e regioni 9.048 1.939.120 21,331,5 
c) crediti diversi 3.018.330 2.865.738 -5,1 
d) anticipi e fornitori 292.828 122.928 -58,0 

IV. Disponibilità liquide 59.852.503 86.820.515 45,1 
1. depositi bancari e postali 59.785.396 86.780.292 45,2 
2. denaro e valori in cassa 67.107 40.223 -40,1 

Totale attivo circolante 134.927.292 143.912.032 6,7 
Ratei e risconti  1.201.719 1.202.560 0,1 

TOTALE ATTIVITA’ 163.071.793 168.680.145 3,4 
PASSIVITA’    
 Patrimonio netto 17.452.229 7.152.134 -59,0 
I. Fondo di dotazione 856.973 856.973 0,0 
VI. Altre riserve 16.558.631 6.050.643 -63,5 

1) fondo per l’attività di promozione all’estero d.m. 474/97 12.840.880 2.387.250 -81,4 
2) riserva di utili obbligatoria 3.237.751 3.274.376 1,1 

    3) riserva di utili facoltativa 480.000 389.017 -19,0 
IX. Utile/perdita dell'esercizio 36.625 244.518 567,6 
Fondi per rischi ed oneri 9.102.818 10.419.367 14,5 
1. Fondo per trattamento di quiescenza 2.821.573 2.722.182 -3,5 
4. altri  6.281.245 7.697.185 22,5 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 8.946.132 9.828.815 9,9 
Debiti (importi esigibili oltre esercizio succ.) 27.157.628 28.319.544 4,3 
6. acconti 3.769.005 3.007.354 -20,2 
7. debiti verso fornitori 8.173.442 9.412.596 15,2 
12. debiti tributari 2.615.843 2.836.189 8,4 
13. debiti verso istituti di previdenza 2.090.053 2.797.392 33,8 
14. altri debiti 10.482.285 10.266.013 -2,1 

a) anticipi da Mise 4.156.906 4.159.343 0,1 
b) altri anticipi e debiti 6.325.379 6.106.670 -3,5 

Ratei e risconti passivi 100.412.986 113.960.285 13,5 
1. Contributi in conto capitale a destinazione vincolata 97.223.965 110.648.780 13,8 
2. altri ratei e risconti 3.189.021 3.311.505 3,8 
TOTALE PASSIVITA’ 145.619.564 162.568.011 11,6 

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA’ 163.071.793 169.680.145 4,1 
Fonte: bilancio Ice-Agenzia 

 

 

Nel 2017, rispetto all’anno precedente, lo stato patrimoniale chiude l’esercizio con una riduzione del 

patrimonio netto di quasi 10 ml (da euro 17.452.229 ad euro 7.152.134) riconducibile alla 
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significativa diminuzione del fondo per l’attività di promozione all’estero di cui al d.m. n. 474 

del 1997 (costituito dai residui maturati sui fondi promozionali degli anni precedenti non 

ancora utilizzati) il quale passa da euro 12.840.880 ad euro 2.387.250. La riduzione del fondo è 

dovuta al maggiore utilizzo di fondi promozionali per la realizzazione degli interventi 

contenuti nel Piano ordinario. Fondi che vengono appostati tra le voci del patrimonio netto, ai 

sensi dell’art. 7, comma 3 del regolamento di amministrazione e contabilità dell’Ice-Agenzia.  

Le attività registrano, rispetto all’anno precedente, un incremento del 3,4 per cento (da euro 

163.071.793 ad euro 168.680.145) grazie soprattutto alle maggiori disponibilità liquide (da euro 

59.852.503 ad euro 86.820.515). 

In particolare, si rileva che le attività sono costituite per l’85 per cento circa dall’attivo circolante e 

per il restante dalle immobilizzazioni. Quest’ultime nel 2017, rispetto all’anno precedente, 

diminuiscono dell’8,8 per cento, passando da euro 26.942.782 ad euro 24.565.553, a causa di un calo 

generalizzato di tutte le sottovoci. In particolare, 

• le “immobilizzazioni immateriali” passano da euro 2.262.216 ad euro 2.070.047 per la riduzione 

della posta “Diritti di brevetto e di utilizzazione delle opere di ingegno” (per effetto della quota 

di ammortamento annua dei software realizzati per l’Ice) e della voce “Altre” cui sono iscritti gli 

importi del sostenimento delle spese di manutenzione straordinaria sull’immobile della sede di 

Roma ed il valore residuo del diritto di superficie dell’ufficio Ice di Milano; 

•  le “immobilizzazioni materiali” presentano una flessione da euro 12.479.692 ad euro 11.475.308 

per la riduzione di tutte le voci che le compongono dovuta alla registrazione della quota 

annuale di ammortamento; 

•  le “immobilizzazioni finanziarie” passano da euro 12.200.874 ad euro 11.020.198 per effetto 

della flessione dei crediti verso il personale (prestiti e mutui edilizi erogati, anticipazioni a 

personale di ruolo e locale). 

L’attivo circolante presenta un incremento del 6,7per cento (da euro 134.927.292 ad euro 143.912.032) 

riconducibile alla crescita di circa 27 ml della voce “disponibilità liquide” ed in particolare dei 

“depositi bancari” il cui importo passa da euro 59.785.396 ad euro 86.780.292. La elevata consistenza 

delle disponibilità liquide è attribuibile essenzialmente alla tempistica del trasferimento da parte del 

Mise dei contributi per il funzionamento e per la promozione all'estero. Per quanto riguarda, invece, 

la copertura degli oneri del personale della società Buonitalia in liquidazione, il Ministero vigilante 

ha rimborsato ulteriori euro 704.000 (anticipati dall'Ice-Agenzia) per sentenze esecutive relative ad 

alcuni ex dipendenti. Nel corso del 2017 sono, inoltre, proseguite azioni di pignoramento sul conto 

corrente postale (euro 1.131.000) e sul conto corrente bancario (euro 669.000) dell'Ice-Agenzia, per 
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effetto delle sentenze esecutive derivanti sempre dal contenzioso con gli ex dipendenti della Società 

Buonitalia di cui si riferisce più puntualmente nel paragrafo che segue. 

I “crediti” diminuiscono, invece, del 24,1 per cento (da euro 74.616.257 ad euro 56.638.939) per effetto 

del decremento di quelli maturati verso i clienti30 (da euro 44.873.383 ad euro 38.288.996) e nei 

confronti del Mise31 (da euro 26.346.525 ad euro 13.335.068) a seguito del trasferimento da parte del 

Ministero vigilante del saldo dei fondi promozionali relativo al Piano di attività 2016 e dell'incasso 

dell'annualità 2014 del Piano Export Sud.  

Le passività registrano un aumento dell’11,6 per cento, rispetto all’anno precedente, attestandosi ad 

euro 162.568.011.  

In particolare, si rileva che:  

- i “fondi per rischi ed oneri” sono in aumento da euro 9.102.818 ad euro 10.419.367 a causa 

soprattutto delle variazioni registrate dal “Fondo rinnovi contrattuali” il cui importo pari a 411 

migliaia di euro è stato accantonato sulla base di quanto stabilito dal d.p.c.m. del 27 febbraio 

2017 e del  “Fondo per l’ex personale di Buonitalia s.p.a.” che presenta un saldo a fine 2017 di 

4.982 migliaia di euro, risultato della differenza tra quanto stanziato dal Mise (1.500 migliaia di 

euro per quattro annualità) e quanto già versato dall'Ice-Agenzia ad alcuni ex dipendenti della 

società in liquidazione nel periodo 2014/2017 e rimborsato dal Ministero vigilante con due 

versamenti, effettuati nel 2016 e nel 2017. Transitano, inoltre, su questo fondo le operazioni di 

pagamento delle somme di sentenze esecutive e quelle di restituzione da parte degli ex 

dipendenti Buonitalia di somme precedentemente erogate dall'Ice-Agenzia. Lo stanziamento 

netto di 4.982 migliaia di euro (periodo 2014/2017) è iscritto in bilancio quale credito verso il 

Ministero vigilante; 

- il “trattamento di fine rapporto” del personale di ruolo dell'Ice-Agenzia è pari a 9.829 migliaia 

di euro incrementato, rispetto al 2016, del 9,9 per cento pari alla quota annuale iscritta in 

conformità alla legislazione vigente e al c.c.n.l.; 

- i “debiti” crescono del 4,3 per cento e si assestano ad euro 28.319.544 per effetto dell’aumento di 

quelli nei confronti dei fornitori (da euro 8.173.442 ad euro 9.412.596), di quelli nei confronti del 

                                                 
30 Il saldo dei crediti verso i clienti include, in particolare, le fatture emesse nei confronti del Mipaaf per euro 10.329.000 e del 
Mattm per euro 4.726.000 nonché le fatture da emettere nei confronti del Mise relativamente all’attività svolta ma non ancora 
rendicontata del Programma straordinario del Made in Italy per euro 19.301.000. 
31 Il saldo dei crediti verso il Mise è costituito principalmente per 4.914 migliaia di euro dagli oneri per l’ex personale di 
Buonitalia Spa in liquidazione e per 7.835 migliaia di euro dal saldo per l'attuazione dei progetti relativi al Piano Export Sud 
annualità 2015, 2016 e 2017. 
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Fisco (da euro 2.615.843 ad euro 2.836.189) e nei confronti degli Istituti di previdenza (da euro 

2.090.053 ad euro 2.797.392). 

I “ratei e risconti passivi”, rispetto all’esercizio precedente, presentano un aumento del 13,5 per cento 

(da euro 100.412.986 ad euro 113.960.285) attribuibile all’iscrizione di euro 110.648.780 per risconti 

per contributi in conto capitale a destinazione vincolata. Si tratta dei contributi per il finanziamento 

del piano annuale di attività promozionale e del Piano straordinario autorizzati e non ancora 

utilizzati.   

 

Partecipazioni societarie 

Ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175 l’Ice-Agenzia ha effettuato la ricognizione 

straordinaria delle partecipazioni (delibera del Consiglio di amministrazione n. 415 del 26 

settembre 2017 trasmessa al Mef e alla Corte dei conti). L’Ice-Agenzia non possiede 

partecipazioni indirette e, per quanto concerne quelle dirette, ne detiene due iscritte in bilancio 

al valore di 1 euro: Buonitalia S.p.a. in liquidazione (concordato preventivo) e Istituto per 

l’Edilizia Economica e Popolare e di Catania S.p.a. in liquidazione32.  

ln merito alla società Buonitalia S.p.a. soppressa con l’entrata in vigore dell’art. 30 comma 8-bis del 

decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, si evidenzia che, per quanto concerne la procedura di 

liquidazione, alla fine del 2017 all’Ice-Agenzia è stato notificato un ricorso da parte del legale 

rappresentante/liquidatore volontario e dal Commissario Liquidatore con il quale vengono 

richiesti euro 112.269,13, quali somme scaturenti dalla sentenza del Tribunale di Roma 

n.7516/201633. 

                                                 
32 L'Avvocatura Generale dello Stato, nel 2016, ha fornito il parere relativo alle operazioni di cessione delle quote azionarie e 
alla determinazione del valore di cessione, attestando l'impossibilità da parte dell'Agenzia di recedere sino alla conclusione 
della procedura di liquidazione. Pertanto, il valore simbolico della partecipazione pari a 1 euro è stato riclassificato nel 2016, 
per entrambe le due annualità, tra le immobilizzazioni finanziarie.  
33 Nel luglio 2010 l’Ice emetteva nei confronti della società Buonitalia un decreto ingiuntivo per un importo di euro 730.478,72 
oltre interessi per euro 203.539,37, per mancato pagamento di 17 fatture, emesse tra giugno 2006 e settembre 2009, riguardanti 
contratti di servizio stipulati sulla base della convenzione operativa. Avverso tale ingiunzione Buonitalia Spa proponeva 
opposizione- chiamando in causa anche il Mipaaf- non contestando le prestazioni eseguite dall'Ice, bensì deducendo che i 
crediti fatti valere dall'Ice non sarebbero stati esigibili in quanto sottoposti alla condizione sospensiva consistente 
nell'erogazione dei relativi importi da parte del Mipaaf. L'Ice si costituiva in giudizio, rappresentata da un avvocato del libero 
Foro, stante la presenza del Ministero (che è poi risultato contumace). Durante la pendenza del giudizio la società Buonitalia 
nel 2011 veniva posta in liquidazione e nel 2012 veniva soppressa. La società in liquidazione presentava, quindi, nel novembre 
2012 una proposta di concordato preventivo ai creditori che prevedeva il pagamento del 36,15 per cento degli importi. Tale 
piano è stato omologato dal Tribunale di Roma con sentenza del giugno 2013. Successivamente all'omologazione, la procedura 
concordataria ha liquidato all'Ice l'importo complessivo di euro 404.458,28 (36.15 per cento un totale del credito di euro 
1.118.833,39). Rispetto a tale quadro si colloca la decisione del Tribunale di Roma n.7517/2016 che, accogliendo parzialmente 
l'opposizione di Buonitalia per quanto riguarda le fatture sulle quali pendeva la "condizione sospensiva" di effettiva 
erogazione dei fondi da parte del Mipaaf, ha annullato l'ingiunzione di pagamento ed ha riconosciuto il credito quale esigibile 
nella misura di euro 403.342,63 oltre gli interessi ed ha condannato la società alle spese di giudizio. 
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Quanto, invece, al contenzioso amministrativo sorto in merito alle modalità adottate dall’Agenzia 

per l’immissione in ruolo dei 19 dipendenti di Buonitalia (da collocarsi in sovrannumero presso 

l’Ice-Agenzia), nel 2017 gli ex dipendenti hanno impugnato davanti alla Corte di Cassazione le 

sentenze del Consiglio di Stato (nn. 3792, 3793 e 3794), che avevano riconosciuto la correttezza del 

procedimento amministrativo seguito dall'Ice-Agenzia. È, inoltre, in corso di pubblicazione la 

sentenza emessa dal Tar nell’udienza del 30 maggio 2018 (ricorso proposto da un ex dipendente). 

Il contenzioso civile presso la Corte di Appello di Roma si è concluso con due sentenze favorevoli (n. 

7707/2017 in primo grado e passata in giudicato e n. 1562/2017 in appello impugnata in Cassazione 

dalle controparti tuttora pendente) ed una sfavorevole (n. 53267/17) relativa al contenzioso con un 

ex dipendente di Buonitalia, contro la quale l’Avvocatura di Stato ha promosso ricorso per 

Cassazione.  

Il fondo relativo alla copertura degli oneri del personale Buonitalia, costituito in bilancio nel 2014, 

evidenzia un saldo al 31 dicembre 2017 di 4.914 migliaia di euro (4.119 migliaia di euro nel 2016), 

per effetto dell'integrazione della quarta quota di 1.500 migliaia di euro (capitolo 2532 stato di 

previsione della spesa del Ministero vigilante) e del contestuale utilizzo del fondo per i pagamenti 

disposti a favore di alcuni ricorrenti a fronte di sentenze esecutive. 

 

 

 

 

 

 

 

  

                                                 
Con il ricorso di fine 2017 i liquidatori chiedono di applicare la misura del 36,15 per cento al credito come riconosciuto dalla 
sentenza del 2016 e di vedersi riconosciuta una differenza pari ad € 112,269,13, quali indebito arricchimento ex art.2033 cc da 
parte dell'Agenzia.           
La difesa è stata assunta dall'Avvocatura dello Stato.  
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7. CONCLUSIONI 

L’Ice-Agenzia per la promozione all’estero e l’internalizzazione delle imprese italiane, 

costituita nel 2011 (decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, art. 22, comma 6, convertito con 

modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214) e diventata pienamente operativa nel 2013, 

è dotata di personalità giuridica di diritto pubblico ed è soggetta ai poteri di indirizzo e 

vigilanza del Ministero dello sviluppo economico e d’intesa con il Ministero degli affari esteri 

e della cooperazione internazionale nelle materie di competenza di quest’ultimo dicastero, 

sentito il Ministero dell’economia e delle finanze. 

Dal 2015 il legislatore è intervenuto più volte sul ruolo svolto dall’Ice-Agenzia rafforzandone 

le funzioni istituzionali e attribuendone di nuove.  

Il personale è inquadrato nel comparto dei Ministeri; il personale di ruolo in servizio a tempo 

indeterminato al 31 dicembre 2017 è di 448 unità (di cui 361 in Italia e 87 all’estero) su una 

dotazione organica di 450 unità. Nel 2017 il costo del personale è stato di 61,6 ml (nel 2016 di 

60,2 ml) di cui 16,8 ml per l’assunzione di 393 unità (357 unità a tempo indeterminato e 36 a tempo 

determinato) assunte all’estero, il cui contratto di lavoro si attiene all’ordinamento 

giuridico/fiscale dello Stato di riferimento, anche se in possesso di cittadinanza italiana. 

L’Ice-Agenzia è presente sul territorio nazionale con una sede centrale a Roma ed un ufficio a 

Milano e sul territorio estero con 78 unità operative (distinte in base alla rilevanza in uffici e in 

punti di corrispondenza/desk promozionali).  

Nel 2017 l’onere per la gestione delle sedi estere è stato di ml 112,1 (ml 115,1 nel 2016) pari al 

55 per cento dell’ammontare complessivo dei costi di gestione sostenuti dall’Ice-Agenzia. In 

particolare, il 66,2 per cento di 112,1 ml è stato destinato all’attività promozionale e la restante 

parte alle spese di funzionamento. 

Dall’attività di controllo svolta dal Collegio dei revisori sul bilancio 2017 e dalle ispezioni 

dirette svolte presso le sedi di Miami e di New York sono emerse alcune criticità rispetto alle 

quali il Direttore generale si è impegnato ad adottare misure adeguate al loro superamento. 

In merito alle limitazioni previste dallo statuto sulla possibilità per il Collegio di svolgere 

ispezioni presso le sedi estere, il Mise sta valutando la possibilità di modificare lo statuto per 

consentire un ampliamento delle ipotesi previste. 
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La Corte dei conti prende atto delle iniziative adottate dall’Ice-Agenzia e dai Ministeri vigilanti per 

rendere più efficiente ed efficace il sistema dei controlli vigente. Ritiene, comunque, opportuno 

ribadire quanto già fatto presente nella precedente relazione, sulla necessità di rafforzare i controlli 

e l’attività ispettiva da parte degli uffici centrali sulle attività svolte all’estero e di garantire un efficace 

coordinamento tra i controlli, evitando il rischio di sovrapposizioni.  

I dati che seguono riportano la situazione economico- patrimoniale negli esercizi 2016-2017. 

 2016 2017 

Avanzo economico 36.625 244.518 

Patrimonio netto 17.452.229 7.152.134 
 

Quanto al contenzioso è ancora in corso la procedura di liquidazione per la definizione dei 

giudizi “attivi” della società Buonitalia S.p.a., soppressa a seguito dell’entrata in vigore dell’art. 

30 comma 18-bis del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 convertito con modificazioni dalla legge 

17 dicembre 2012, n. 221. In particolare, sono in via di definizione le vertenze amministrative 

concernenti le modalità di assunzione da parte dell’Ice-Agenzia del personale che prestava 

servizio presso detta società e il contenzioso civile che ne è conseguito.  
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